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MEMORIA 

PER CiL' ILLUSTHISHIMI SlGfTOTÌI 

COMPONENTI ir- CONSIGLIO COMPARTI MESTALE 
DI FIRENZE. 



;[[']! li EU 0 LATO Iti HEiL i'KSSATO CìtjVKItNO IN [jrKMTK JUATEHIE. 

- Concessioni; attuale. 



intervallo pistnc^i c- fra 11 riiil/iimci.l.) ^hiiu oso, e il piede del 

ppenninn ; ina sembri) di'; ì vasti campi p Linieri un ti della Valili, 
fole debbano essere stati compresi origina riamente nel pruinlc 
ime di una amplissima pianura, di ipiclki Civt die dulie ultime 
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Arno, per lo loro naturiili; <h 
elei-mina La andre (lui sollevali 
ssr di scolii in quella prie i 



nal;)|-.ilinciilr prepondera verso hi marina ove or;i luì sede l.iviirnn. 
nella ilirciiune ila grerale n liberi-in. è Li Musa vera della difettilo- 
siti) dello senili delle pianure elio stillimi alla ilirilla del fiume, e sr- 
i! 11 a la meri le di quella della Nìevole. Imperocché le acque di tali cam- 
pagne, quantunque elevalo neiubilmcnle fuI pelo basso ilei mare, 
anzirlic avere in questo il libero sfiiiiamniln, preclusane n loro la 
naturale via, furono costrette a divenire tributarie dell'Amo; e per 
lai causa lo acque e le campagne divenivano ncecssariamente subor- 
dinate alla condizione di questo liume. Da ciò ebbero origino gl'im- 
|>iiliid;iriienli della Valdinievnlr, ed i laghi di llienliiiii e ili l'ucerchin 
V. ìjsciiiiulo ora di [uri. ire i.'el lagn ih llmntina, la ili mi conca | imi 
profondo ed alimentata da acquo perenni può essere derivala per 
avvallamento eonlomporanco al snreimriitu ilei Umile Pisano, torno 

ii FA infatti, se le acque di questa pianura, estesa dalle falde del 
Monte Milano al piede delle allure delle Cerbaic da levante a ;h> 

(hi tramoiiLiua a iiic//tjili, furono limi dall' urinili'. 1 sulimiiimtte alle 
fasi della Humana dell' Arno, loro principal recipiente, venivano nm 
■ ■ IMM IIII M I 1 » **«■* in 1# "*« ™ l[ i> vil "" 



mi'iché una [la'.ude è .In risiim i hi rsi piiillnslo i ] 1 1 <_ r j i una campagna, li' 

mare. In clil.iciiini e victiinn rlm ria'.liemnii Ir rnltii'ii/.mni che In hircliluTi. 
uhertosa e ridente. Pur quando rillclltii che. la pianura ili cui ti traila, 
mentre per cause genia mirile fi sul-ordinata alla condizione delle acqui' 
dell'Arno, è d'altra parte elevata braccia 2'.). sul livello del mare, 
ri si ntfarrin alla ii'cnlii la pn«il:il:ia ili un rimedio, qinmd'j P arte si 
affieni a correggere l'opera imperfetta della natura,» ()!ab tki.i.i. ih 
ai<iein idraulica economica sul Bonificamento della palude di Fitc.veliio i 
Questa descrizione topografica che abbiamo volentieri presa mi 
imprestilo da un valente ingegnere qual era il compianto Carlo Mar- 
telli, dà un'idea abbastanza esalta della condizione ilei luoghi che 
'-"riipri'iidiiiiii oggi il territorio conoscili!" per la paludi' di Turco Ini. 
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.: - Aggiungeremo soltanto rlic k> terre sottoporle alla inondazione 
comprendono un perimetro di miglia nove quadre, che nell'estate 
l' ti.ilii/.iinii [il esso rcjjiinrm I nero circostante maligno e srjlin|-oi icnno 
gli ei I u i n ■ b l ì delle gronde ìi felibri pestifere, che nell'inverno, quando 

[fi piemie •iiiv.< sIiì'umIÌ li', il 1, velili delle acque si alzi! per modo 

che molte case di contadini rimangono inondale fino al primo piano, 
onda i coloni fono costretti a trasportare altrove il loro le? li.nnc sicr 
salvarlo da una perdita eerto, e rimangono spesso chiusi nelle loro 
case ed alimentali dui soccorsi che si porge loro colle barelle. Che i 
lavori ili colmale che ei eseguiscono da alcuni possidenti, spingono le 
ncque a spagliarsi anco in luoghi fino ad ora non sommersi ; circo 
stanze tutte le quali mostrano, a nostro credere, che le cnndiiinni del 
pedule di FtKCCcbio non siano più oltre tollerabili, e che in un paese 
civile ii'ni si del. lui iiii-r-iaru nel bel mczz'i isi una vidle ove 1' a cri coltura 
mulata dalli) feracità del suolo r da una rara industria ha otlenuin 
un grandissimo sviluppo, non si debba, diuamn. consentire che vi ri- 
ler.nga jno s;-3iui i-i»* vasto uii|j.iiud do. qumdo t» *-«•■■» irsejir.a 
agevole il lunedio per deviarne le ncque e per accrescere lo spanu 
coltivabile a vantaggio di una notevole; po[iol3iione alla qua.e mnnra 
lo letra, e che in brevissimo tempo potrebbe estenderò l' uhcclusiia 
,1el!r terre circosljnli al nunvo terreno conquistalo dalle acque ' 

■ [j. popolaiwas delle Tm linottantì sii» palude, •"■ la r. j-.colp 

Borgo n Uiif-giono 10,834 9,742. 



. 7,i89 . 

. 2.S13 , 

. 0,372 . 

. 6,4!» . 



Possono ag gi ungerai : 

Sonia Croci B.24G . 

Cartel Franco 4.751 . 

Si.rit-i Micia a Monto . . . a.i>7 1 . 

Manto Cltoll 1,863 ■ 

• Tolalc 71,284 
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Penetrato da qoesle verilà, nel 1847 si costituì una Società hi 
quale si proponevo oppunlo ili eseguire il prosciuga mei ilo del padule. 
Essa delti: !ii romm issmni: per (ili studi tienici ull' illustrissimo signor 
Ingegnere Antonio Giulinrii, il qunle non liirilò a preparare un pro- 
pelli che tra Insalo so princtjui consentanei allo cir L . istanze di ([nel 
lemno nel quale le operazioni del lago di llicnlina non avevano avuto 
luogo Questo progetto venne anche esaminalo ed approvalo dal signor 
Carlo Martelli nell'opuscolo die abbiamo giù citato. 

La Società promotrice il' ultori chiese ut Governo, mentre coni 
piva gli sludi, la prelazione nell'opera dì essiccamenio. come appunto 
si costumava in quel tempo per le grandi imprese di opere pubbli- 
che; ma il Governo, sema negare la utilità del lavoro, non si mostrò 
favorevole all'opera, essendo allora codeste operazioni di pactuli un 
vezzo personale di chi regnava, per cui ooti se ne concedeva facilmente 
la esetu/ioiu- ni privali Plissé, il fragoroso periodi cosliluiiiimilc del 18(8, 
ne il propello fu portato dal Ministero alle Camere Venula la Rcslau- 
rnzionc, gl'intralci governativi furon [ali e tarili che la Società, dopo 
avere spese cure e danari non lievi, dovè abbandonare il progeUn, 



- Nel 1851) varialo il Governo, rinacque il desiderio di ottenere .1 

vevano subilc le spese, e fallo il tentativo nel 1847. tornarono a riti- 
irsi per cercare di dar mano all'opera. 

Non era invero una speculazione industriale che essi volessero 
seguire. Forti possidenti nel padulc di Ku ce echio, 1 i promotori uve- 
ano cercato di associarsi unicamente qualche banchiere per ottenere 
i riunione dei capitali occorrenti ; mn celesta loro qualità di possi- 
enti del padule gli aveva persuasi dell' immenso benefit» che l'opera? 

rebbe portato non solo alla provincia ma alla 

Il j.n u rigirilo nitrii il i|iiiii.o in c-ateniiono del Pachilo. 
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;i possidenza ("011 qursle mire, mentri 
spese the esigono i lavori preparatori 
ii nuovo al sigimi- lupe sincri! liiuliiini i 



Per giudici ro la legge che ottennero, e della (inule terremo Ira 
poco parola, interessa conoscere quali erano le idee ed i principii 
ilei Governo LoreneBO in questa materia TiMbsciando (li ricordare 
le ilispoaiziooi emanate per lo Maremma, quei principii appaiono ab- 
bastanza espressi c riassunti nel proemio della più recetiie lesigli del 
18 marzo 1853. relativo ai lavori di Itienlina — ivi — 

n Veduto il precedente nostro Decreto liei 10 aprile 1852. eoi 
quale, ordinala la esecuzione (tei lavori occorrenti ad essiccare il lago 
ii pudule (li Rientina, si nominava una Ci un missione con I iurarico 
di proporre alla Nostra Sovrana risoluzione la serie dei provvedi mini li 
legislativi ed economici adattati ad no' impresa di Ionio momento, o 
i ho insieme concili n fsfr con I interesse generale dello Stato ogni e 
imalsiasi (licitili clic ad alenilo potesse enrnpctere sulla proprilla ili 
quel Lago come siili' uso dei prodotti di esso ; 

» Veduto il Itapporlo della Commis-ione nominala rassesinalnci 



e padule di Ilientina ordinata col precedente noslro Nrcrelo del ttl 
aprile IH5Ì, è sialo innanzi tulio riconosciuto indispensabile che In 
stesso Governo assuma la cseeimoue dei relativi lavori, in quaulo si 
Iralli di opere di ilelicila e liillirilc costruzione, come lo é speeial- 
meule quella di far saltnpassare ali" Arnu il eanale essiccatore enlro 
una chiavica, o bolle di muramento, e quali perciò secchile impru- 
dente I' [Ululare al'u privala speculazione; 

* Considerando che per la riupeitn dell impresa era da procurare 



- Considerando che questa libelli d'a*iona .! governo 
ni'l luti-liese dove nessuno vantava o poteva vanire (tirili 
del lago ; mentro dalla parte di Itieniina, co nel lago 
possono navigare, la imposizione estimale veglia però il 
Municipi!! <li Hienliiiii che da tempo immemorabile ne 31.: 



ti capaci di qualche coltura, sili m\ 
dini e braccianti poveri, domiciliali 
une, che di quei prodotti pmlittiironn 



acque del lago 
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(eressi dello Stalo — che in conseguenza lo Stato può cosirmgere i 
possessori dei (ondi inondati o soggetti a inondili ione a far la speta 
necessaria per prosciugarli a furo esso f(esso i! lavoro, e costrìngere 
i possessori a panama la spesa o prendere le lai o proprietà se difes- 
se™ preferito abbandonarle. — Che lo Sloto aveva la scelta tanta 
che per quell' opera preferiva esso di assumerla — che per ottenere 
la rilascila voleva piena libertà d'adone - che dove si verificavano 
speciali cundiiioui, avena diritto di espropriare 

In ordine a questi principii il Governo lorenesc emetteva alcuno 
disposiiioni che, completando le di lui idee in proposito, e utile di 

L'opera era dichiarate 1Ì1 pulililk'a utilità j.\ri. I) — i lavori si 
facevano dal Governo [Art. 2.) — lo spese por sistemare le acque 
[orbe ora influenti nel lago andavano n carico di chi di ragione, che 
vuol dire degli interessali (Art. i) — nessuno itagli inliiictsiili jio- 
iiv.i Ir^pporre ostacolo alla esecuzione dei lavori (Art. 9 ) — il 
Governo s' impossessava di tutte le proprietà del Comune di Uìli.iìim 
relative a pesca e paglieti, erbe ec , corrispondendo un'annua ren- 
dila di scudi 2,000 in compenso (Art. 11 e 12. ) — distribuiva fra 
gb utenti della pesca, connuccie e salicchin. 1oi9 qundrati di terreno 
(Art. 13) — assumeva sopra di se I esecuzione dell' opera mediante 
una corresponsione annua per liti anni, della quale appena un temo 
gravava II Governo come correspettivo della molta estensione che 
vi possedeva o che occupava, e due terzi andavano a carico dei pos- 
sessori dei terreni bonificati [Art SU.) — la tassa doveva pagarsi un 
iniiiu dupli lo inliuiimiinK! delle onpic del [■inule es-iccotore n d:n:i-va 
essere nujihih (■■; pr!r.ih : ;ji-j tl-J. iivttcciv ì'ai/i i e con tutti i/li altri 
privilegi, modi e penalità a carica dei morosi die si osservano ne! 
l' esazione della tassa prediale (Art. il.) — le mappe e tavole di 



il manlenimenlo dei lavori {Art. iS ) — i terreni da conquistarsi nel 
chiarii dovevano essere imposti come le terre a pastura, ed agli al- 
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tri dovevo essere mantenuta la cifra imponibile- per i cin- 

quant' anni (Ari. 3I>.) — finalmente si stabilivano le regni e per 

11 Governo provvisoria della Toscana prese in esame la domanda 
dei nuovi promotori, e sembrandogli opportuno ed utile un sislema 
(Wgi non dubbio, di rilasciare, cioè, simili opere di preferenza all' at- 
tività privata, detlc loro la concessione con una legge del ti feb- 
braio 1800, le cui basi si modellavano in gran parte sulla legge ema- 
nata per il pedule di Itientinu, genia però accordare Lilla Scucii 
quella effrenata lineria di azione clic si era riservala il (inverno Lo- 

II primo articolo concedeva ai promotori la taccila d'intrapren- 
dere a tutte loro spese, rischio e pericolo, ed a cura dell' Ingegnere 
liiulinni gli studi relativi pei lavori rirorrenli per ottenere il prosciu- 
gamenti! ilei padule di Fucccchio, e delle terre tributarie dell'anti- 
fosso di Baciarla, per eseguirne quindi i lavori loslo approvalo il 



in rilutimi! ilei hi parlo ohe possedeva, che il Frullo n rimborso delle 

dotto dei terreni in seguilo al loro boni lieo mento ; però onde garan- 
tire i possidenti, si soggiungeva che la ricompensa dovuta ai conces- 
sioni! rii per le spese lulle, fruiti del danaro, indennità ili ogni specie, 
doveva essere al disello del prodoiio che per cllelin dei lavori si ri- 
cavasse presamlbilmccie dni lerrcni l:'>nil;c::ii per un periodo di anni 
cinquanta, decorri Ijile come per Hientina un anno dopo l' introduzione 
delle acque del padule c lerre suddette nel nuovo canale essicca- 
tore (Ari. 4} 

Gli Eludi economici per determinare il presunto aumento di ren- 
dita, dovevano essere intrapresi con temporanea me ni e agli studi tecnici 
per oliera di una Commissione da immillarsi, timi posta di un rappre- 
sentarne del Governo, di uno dei concessionari c di un suL'gctni eletto 
da tre deputali della imposizione del padtilc di lùieeeeliio, e dai Gon- 



sentati nel termine stabilito (Art. 8]. 
re-motori, vista la difficoltà di compiere 
mine tanto breve, chiesero in tempo 

0 del He le proroghi; opportune entro 

1 ; per modo che sono Botto questo rap- 



PARTE SECONDA. 
Studi. — Tkasmissioxe al Governo.— Puiidlicaziose. - 



L'Ingegnere, Signor Cavalicr Antonio Giuliani, compi egregiamente 
i suoi sludi sui primi del 1862 e vi uni prima un rapporto sommario, 
e più lardi un elaborato Rapporto che è stampalo fra i documenti 
di corredo alla presente Memoria. 

Trasmessi i|ii!.-sli stilili iil Ministero di Agricoltura, Inclusi ria e Com- 
mercio, e presi ad esame dalla Commissione permanente delle Boni- 
fiche che risiede presso quel ministero, essi fumili) (.■a::iplcln.e-,ci)ti; 



o dei lavori all' egregio Intieri', 
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— XV — 

signor Cavalier Giovanni Horandini, depuls lo al Parlamento, il quale 
rimise il suo Rapporto the accompagnava il vado lavoro da esso com- 
pilo in proposito. Rapporto che è puro stampalo frn i documenti uniti 
al presento, e la Commissione rimise cnlesle carie ai promotori dopo 
averle accuratamente studiate ed aver basalo su quelle un piano eco- 
nomico generale. T.a lettera che accompagna codesto invio e die spiega 
i concetti della Commissione è stampata pur essa tra i documenti a 
corredo della presente Memoria. 

fi Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, riceva dai pro- 
motori tutli questi documenti fino dal luglio 1863. Gli furono accom- 
pagnali con una minuta per un progetto di decreto fatto dai promo- 
tori, non sin. allo scopo di esigerne la semplice approvatone, ma 
perdir stvìsfc ili buse alla discussione rii qui;! decreto successivo clic 
l'articolo 6 della legge del U febbraio IH60 aveva stabilito doversi 
emanare dopo il compimeolo degli studi. 

Anco qocslo prugi'ttii di deiTudi !• sembralo ceiivenicnle che venisse 
stampato tra i documenti. 

Il Ministero di Agricoltura e Commercio reputò opportuno di dar 
pubLlieiiii agli studi economici, onde raccogliere i reclami degl'inte- 
ressati, se ve ne fossero stati, e sii depositò a tale effetto alla Prefet' 
tura di Lucca nella cui giurisdizione era allora il padule di Fucecchio. 

Vari reclami furono di fatto presentati e furono di varia indole. 
Mancò in alcuni, non che lo logica, la urbanità, tantoché altri recla- 
manti, con miglior senno, furono solleciti di dichiarare esplicitamente 
che, mentre intendevano totelare il loro interesse, protestavano di noti 
iesociiirsi alte virulenti diatribe lanciale contro i promotori. Furono 
altri di forma più convenevole. 

Cotesti reclami possano dividersi in tre classi, cioè: 1. Reclami che 
chiameremo pregiudiciali; 2. «celami sul progelto tecnico; a. Reclami 
sul progetto economico. 

Nella prima classe si comprendono quelli per i quali si pretende, 
che In Società promolrice sia decaduta per non aver prosentali gli 
sludi in tempo debito, che l'opera non sia di utilità pubblica, che 
meglio eia lasciarla alla esecuzione dogi interessati anziché affidarla 
ad una Società. 

Nella seconda classe ei comprendono quelli relativi allo prelesa 
incompletezza degli studi fatti dal signor Ingegnere cavalier Giuliani, 
ed alla prelesa erroneità de! suo progetto. 

Allo leria classe appartengono quelli sulla pretesa erroneità della 
perizia del signor Ingegnere cavalier Morandini. 
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Tutti questi ri'cLimi [uriniti ;il Ministero lu indussero u rivolgersi 
ad alcuna autoritii competente onde, averne il giudizio. Tu quindi in- 
viali) !' iutiero iiDiire ul Consiglio compartimentale ili [.nera il quale 
emise FU ili esso delie singolari c non benevole osservazioni. 

Jlu non sembra clic il lavoro del Consiglio compartimentale di Lucca 
rendesse persuaso il Ministero, il quale, giovandosi della ci renila n/..i 
die l' amministrazione ilei pullulo di Fucccchio era siala devoluta 
alla PrclcLLura di Firenze, Ila reputato opportuno di avere anche il 
parere del Consiglio Compartimentale di questa provincia. 

1 promotori, i quali da ben quattro anni volgono le loro sollecitu- 
dini e spendono i loro danari in questo progetto con la ferma per- 
su, isìihjc ili iieii stani t;i:'i: uno riiucu limone iul.jslrinle ma di procu- 
rare il bene della provincia, lianno stimalo necessario ili esporre agli 
onorevoli rappresentami di quel Consiglio prima lo stato della con- 
cessione e le cose operate in ordine a quella, e 6uccessivamenle i ri- 
lievi elio valgono a mostrare qual sia la importanza dei recintiti avan- 
zati, quale la aiu;l!/ia ilrlle regole pnip'isto nel progetto di Decreto 
soltoposto al G-mcnio; il quale, turni Limo a ripetere, era destinato uni- 
camente a servire di base per discuterà col Governo del Ite le regole 
che l'Art 6 della Legge di Concessione riserbava ad un allo suc- 

Si propngono quindi di esporre al Consiglio le loro considerazioni: 



-i di quelli 



documenti che pure esistono Ira le carie dell' tifare, di avérla fallo 
unicamente per otsrjjiiio a chi gli ricercata, e non per ialini'} ci,n- 

É un verno che sembra fatalmenlc prenda proporzioni ablinsl juki 
vaste quello di laluni. i quali, mentre ne peiissnu e:ó «pendono la loro 
attività per dar mano mi opere di ulile pubblico, credono per di più 
dover loro di opporsi td attraversare la vìa ai pochi che cercano di 
svolger le industrio o di migliorare le condizioni generali del paese I 
Se non c' inganniamo, i reclami contro il prosciugamento del padule 
di Fueecchio sono, in gran parie, una conseguenza dello sviluppo di 
una simile malattia alla quale sventura tornante non sarà di medicina 
lo svolgimento logico clic daremo alle noslre repliche, perche essa 
non può guarirsi cui) le luene. ragioni, ma vuol essere lasciiila :;cll,i 

E superfluo avvertire che noi non seguiremo lo stilo poco urbaoo 
dei reclamami. I promotori non credono aver fatta cosa che possa 
avere offeso veruno, né certamente si sono rivolli eoo modi offensivi 



dal bene pubblico o da quello dei possidenti gli animava nel cooi- 

Le nostre repliche pertanto si volgono a coloro che oon per per- 
sonali animosità, non per cieco ossequio all' au lori là altrui, "ma per 
più « meno erronea convinzione hanno credulo di avanzare i reclami, 
perche, mentre non curiamo la invidia, la spensieratezza ed il mal ani- 
me, crediamo preciso dovere nostro d' illuminare e discutere tran- 
quillamente con quanti in buona fede possano dubitare della ulililà e 
giuslizia della impresa. 



§ 2. — Dei Rkcuui in ispkcie. 
I. — Reclami pregiudiciali. 

a) — Preteia decadenza dei Promotori per la seroffna presenta- 
zione degli ttudi. 

Questo reclamo non i della competenza degl' interessati, ma del 
Governo Tuttavia sarà facile replicarvi per mostrarne la irrilevanza. 
Ksso basa sopra hi ignoranza di fatto, che i promotori hanno chieste 



mi rrilemile ni tempo dchin le proroghe, opportune ed hanno prescn- 

b) — Della utilità generale del prosciugamenta del Paduk. 

Non ci (ormeremo a provare sul 6crio con i principi! economici 
che la rcinozinrie ilei terreni pnlmlnsi è d i ruronl r;i lu.i' utilità :iU,i 
pubblica ricchezza, e die il loro mantenimento mostra un popolo o 
un Governo che non intenda convenientemente ne i propri interessi, 
nè il suo svolgimento economico. Tuie assunto sarebbe invero poco 
conveniente dinanzi un consessi! <jvi;il è. il Consiglio CiinipurlinieiiLiie 
ove siedono uomini che di ciù non possono menomamente dubitare. 

Piuttosto mostreremo come tali principi! sicno generalmente ndol- 
tali nelle pubbliche amministrazioni. 

E cominciando dall'estere, e più particolarmente dalla Francia 
verso la quale si volgono cosi frequentemente coloro che di siffatti 
studi sono vaghi, ecco con quali concetti si spiegano dagli scrittori i 

principii sul prosciugamento dei pattuii. 

Proudhon, Traiti (fu Domain Public, tom. 2 n. Ii)8i. «... L'in- 
tére! public se ratlache ici à troìs choses, qui sont la production, 

q 1* Par le (Ics-t'clieiiiriil (Ics mariìi* ini (linine ile ai l'ertililé ii ilr> 
terrcs qui nei: aurait point, et l'ori substitue l'abomlniiti: ii la ilisetle 

ilu tresor pillili:-, taiiilis rriiVjparavunt il ne ponvait ciré impo^able 
(|uc pour des cotes Ires-minimea. 

n 3° Le ilr-oédicment affanni la Inculile., il laril la souree des 
c\1iìn;.ìsoii= i:n''pliiii(iues, qui ótaicnt répanducs par le marais, et il 
place les habi tanta des lieo» dans un meilleur e tal sanitaire. 

a On seni quo sous se triple point de vue Ics marois Ibrment un 
genre de proprietà qui dnit èlre soumis à iles regles particela 1 res ; 
i ■" c^i pi:'iir.|iìi)( le ì: e u verno ni e ni peut. sous les coiiditions et avec l'em- 
ploi des formes determinici par Ics lois en ordonner le dcascclie- 
meni, et il le peut sans quo les propriélairc; pnicnL rercviiblcs a a'; 
opposer, parce qu ii est de la nalure du pacle social que le droit 
ile firopneté railieìilicr, quelqiic satre qu ii soit. reste neanmoins su- 
bordonné aux ciigences rie l'intéra generale. Ainsi les marais ne 



' Vciti nei Hoc » memi a pag. 14 8 » iprap». 
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leura mallres. quoiquc propriiilò parliculière : ils ne soni poinl absolu- 
place liore du domain puLiiu, pillane li 1 «n-jvi'mcincril |u'iil 
en diaposcr jusquà un ccrlain poinl. en se conformani nux réidcs 
cuiisacróes sur etile mnliere. 

» Les [ìrniu du .houvl^-ih: meni soni lels a cet egard quii ne se- 
rali pus piTinip. méme aux proprie lai rei. d ciitrc|.rcrii!i'i.> lo dcH-cohe- 
meni de leura marais sans la permission du mi. o 

Coltile, Cauri de Droit Adminìstnttif apjrìiipù aiu- travaux pu- 
blic!, tom. 2 pag. 396: « 11 exislo divc-rses sortes de terrains impm- 
duciifs ii legarci des quels le d 6 ve loppe moni de l' industrie agricoli 1 
lenii regreller chaque jour de plus en plus l'incurie cu l' sbandai) 

de* proprièlairoB si la loi n' y avail porté remède Quanl nux 

lems hahiluellemeiil couvertes d'oaux slaguaiiles connues sous le 
nom do palai, morati, maricagti, ujoncs, polir en tircr porli et Ics 
convertir en des pres, des bois, des champs produclifs, il faut 
d'allori! les riessécher : mais celle operatimi exigeant quelque lois des 
dtpciiFCs considerali!!'?, des étiidcs nssez savanles tur in dispostimi 
i:u;i]if,l(ip.iquc des terrains el sur l'art de procurcr ]"ècuulcinerit des 
Cini sans cauii.T isl's donutii'^rs aiix vallèe* ci phleaux iiiii'ii'icur-, la 
loi a dfi, en slimulanl lefl propriétaires il la, re desiécher leura roa- 
rais, leur riixcut'-r Ics lumiere^ i'l k-.- ^_on:i^ d:i:it .'.^ auraieijl Li'ìhìii 

Dcventiìh, Obiercalions dea Commiuitnis Cotuultaiieta sur le 
Projet de Code Rural — l'oris, 1810. toni. 2 pag. «79. — Com- 
missiun de (irenoble. — 

« Le desséebement des marais est un oiijet de salubrilé qui se 
l'onfund avec un objel de culture ..... la commission a pensi que 
le desse che meni des marais de vai t ftre considerò sous deux rapporls. 
In premier dans l'ii.IrnH public, fi le second dans l' inlérót privi; 
Hans l'inlérel public la lui precilé (du 10 sepl, ^07) a sagemenl 
pourvu à te quo le desséchement des marais pul è Ire oblile, en 
allribuiinl au gouvernement la latullé ri' ordonner le dessecheriìeiil 
quii juge convenablc indépendamment de la volontà des proprie- 
laires eie u 

Quesli slcssi principii erano consacrati in Italia: pel Lombardo- 
Veneto ria varie leggi del regno d' Italia che furono e sono in vigore. 
— Vedi Loreniom, IslituMoni dì dirittv pubblica interno pel Regno 
l.umbnrdo-Vfur.lo. Ioni. 2, pag. 1 SW ; e cosi per ]' aulico regno di Na- 
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[ioli. — Velli Lr»ii:uci, ninnanti di diritta pnhhlian ad amuiinit-li-iilim 
del regno delle Due Sitili», lom. 2, pag. 758. 

Quanto alla Toscana, ruriincnuainn le dispusizioni sulln Maremma, 
e quelle riporlate iti sopra pel lato ili Rienlmo. 

Non si può quinti inp" t mu iiii.ifiiii.i <!. principi. |iorre in r)ub> 
l>io l ulililà. anzi I» necessità ni il dovere in ogni govcrr.o di onerari» 
c. |iriimnu»rre o ocfitar-» la remnziur.c dei parìuli e Fl.igrii onrle »v- 
v.i clamare ìj miiiiFlri.i aerioilj, ajmtnrarc i»si lo ricchezza nazio- 
nale . lolrlare lo salme delle popolazioni, e aumentare le rendile diri 
l'Erario 11 reclamo in qoesio proposito se non incontrasse la ecce* 
zione pregiirrJiciale che avendn il Governo con lee.ge speciale cur.ccesa 
la esecuzione dell opera non si può discutere sulla utilità della mede 
sima, se non incontrasse questa eccezione, lutu-via non sarebbe per i 
principii accr.-iniuLì ammissibile. Essi per ultra giustificano alla evidenza 
che il Governo della Toscana nel far cotcsta concessione si attenne 
alle regole comunemente osservate in questa materia. Non e poi fuor 
di luogo ramtnenture ciò die sanno lutti coloro che conoscono le lo- 
calità, cioè che nulla stagione invernale non soln lo terre, ma molle 
case di coloni sono invase dalle acque, le quali si elevano a tale al- 
leila, che obbligano a portare altrove i bestiami e spesso le famiglie 
i-i<iiniig<i:ii> i-ulalc nei piani superiori ili.'llr ease aspeUaii'lo chi! si porti 
loro il villo con le harche. il Covalier Morandiui ha già rilevala la 
condizione infelice di costoro iWdi documenti a pg. ti8, "0, g 17, 
)8, 21], nè l'ha dimenticala l'egregio l'adir Giovanni Anlonelli (ivi a 
pag. 83.) E nemmeno è da dimenticare che i lavori di colmala i quali 
non si fanno con sistema generale orerano in modo che removendosi 
le acque da alcune delle località uve erano solile spagliarsi, vanno per 
necessita a ricini] >r in lo allre clic ne erano immuni I ijuaii fatti sellarlo 
se valgono a provare la utilità pubblica del lavoro, ciascuno potrà giu- 
dicarlo. 

c]. — Se il lavori debba enaijinr^idn una iiucktìt. o dagl ' inlereàiati. 
Comunque questo reclamo non sia proponibile di fronte alla leggo 
di concessione, loilavia non vogliamo sfuggire la discussione su di 

Al sentirlo proporre, si potrebbe supporre che fino di principili, od 
anco attualmente, vi fosse concorso tra i proprielari dei terreni riu- 
niti in consorzi'» c gli atti:,, li pnimuliTi, e ilio i! gc.vcn.o ;nisp-.iiiewi; 
quesli a quelli. So questo fosse, il reclamo avrebbe un buon fonda- 
menlo di ragione. Generalmente si crede ohe « la preferenza data ai 
proprietari o allo comuni sia dislrulliva [Mio spirili! industrialo il quale 



e !e opere difficili 
ila ti dalla veduta di 
Jci resultali che le " 
in possono rBjjgiun- 
2, pag. 2G2. - Po- 

mettcre die quando 



né all'epoca dei reclami, uè mai. Se oggi qualcuno uccellini alla um- 
venieuza di faro eseguire l'opera dai possidenti, costui nè ci dice di 
esser pronlii pc; parte sim uri celiare nel ih:ìh"hvio. ne qual ragguarde- 
vole parte di [inssessu abbia nei padule, né (jiniiiti «Uri [m^idenli siesiti 
disposti a seguirlo, nò con quali meni si proporrebbe, u proporrebbe 
al Governo di avere il consenso degli 8:0 possidenti, nè come penserebbe 
persuadere quelli elio negano la utilità della impresa, nò come racco- 
gliere le somme necessarie all'opera. Non basta nettare una idea sulla 
carta per attraversare V azione a cbi fa, bisogna almeno provare che 
la idea sia attuabile. Ora qui nou lo è affatto : l" Perché la prcEcreniu 
agli interessati è ammissibile a cosa intiera, non già quando esiste una 
couecssiooe intorno alla quale i con cessi una ri spendono da quattro anni 
cure e denari. Chi dei reclamanti, ed anco dei non reclamanti, può 
dire di aver chìcslo ai promotori di entrare a parte dei loro rischi, 
sborsi eri eventi ed esserne stalo respinto? Nessuno. Se i possidenti 
riel padule avessero chiesto lin di principio di unirsi ai promotori, il 
consocio si sarehbe [ormalo facilmente, 6e pure è facile riunirò in un 
solo consenso 870 interessali. 2' Perché il reclamo relativo non con- 
tiene la volontà decisa degli 871) interessali di riunirsi in consonili, 
come pure sarebbe necessario perchè il reclamo avesse un'ombra ili 
attendibilità. 

Si dice che già i possidenti sono rappresentali dalla Deputazione 
creala con il Regolamento de' IO aprile 1 B56 per sopra in tende re ai 
lavori dell' antifosso della Useiana. Ma in primo luogo una Deputa- 
zione eletti! mi un line ilett.'r:nin.it:i unii |,inj ;-.ssit;ni:rNrr uno diverso 



senza nuovo mandalo, ni si capisce tome si possa sul serio asserire 
che la Deputazione suddetta potesse occuparsi della essiccazione del 
Pallili» cil impegnare i possi ti cu ti non solo per le non lievi spesi! degli 
sludi, ma anco per un capitalo di circa 6 milioni, quanti ne occorrono 
□Ila esecuzione. Questi obietti non meritano lunga confutazione. 

Vero è che alcuni dei reclamanti vorrebbero clic in UopoLi/inne hra: 
creala per elezione, ed avesse maggiori poteri e ricevesse fumila non già 
di essiccare il Padule, ma di farvi più ampli lavori. Con ciò si viene 
indirettamente ad impedire l'opero qual è progettala : ma lulti i pos- 
sidenti spassionati facilmente scorgeranno che, mentre con simile sistema 
51 ;iumL'[:ti.-rd;U! I;i spesa, non si ritrarrebbe un vantaggio propulsinosi". 

Tutti 1 lavori ebe si possono fare nel Padule trovano l'ostacolo in- 
superabile del più alto livello doli' Arno in piena, il quale rende indi- 
spensabile di lasciare allagare la pianura dove non si trovi un modo di 
scolo alle acque adegualo e continuo come quello proposto nel pri'gellri. 

Desiderano i possidenti essere a parte della impresa ? perché non 
sDilDsoriviniu le «ioni ebe dovrà emettere la sncirlà? dubilumi oh" 
i pmmolnri vogliano farsi ia [iurte del Leone? Kbbene, gì C06tilui- 
scano, portino documenti seri per entrare «eriamenio nella impreca 
con dei capitoli, aprano trattative, e rimarranno facilmente disiiijamniii 
Essi con ciò hanno aperta la via a fare il coosorzio quando vogliono, e 
possono andare sicuri che i promotori sarebbero lietissimi se potes- 
sero raccogliere le somme ed anco una discreta parto ! di quelle tra 
gl'interessati ; solo vorrebbero (né sembra loro disonesto desiderio) 
o che entrassero a fare. 0 ohe non intralciassero la via con insussi- 
stenti reclami a chi fa 0 sponde per giovare altrui. 

Tutto questo è detto pel desiderio di eliminare i dubbi in obi 
crede veramente all' obietto ; del resto, il reclamo ha la replica pe- 
rentoria accennala in principio, cioè che dopo la concessione la di- 
manda degli interessati non potrebbo ascollarsi. 

§ 3. — RECt-Alll SL'L PROGETTO TECNICO. 

Pretesa incamplelezta ed erroneità degli iludì falli 
dal «gnor Ingegnere CavaUer Giuliani. 

giudizio sulla maggiore e minore perfezione degli studi spella al Go- 
verno che deve approvarli, ed ai promotori che hanno il carico di 
compierli, apparisce singolare che i reclamanti censurino gli studi 
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suiil; situali, le molle livellazioni ed i 
comunque sottoposte al Ministero ed i 



i-eii/ii volere intendere che possa gran differenza Ira fare incompleti 
gli sludi, ed il compendiarne il Rapporto, il quale poleva, come fu fatto, 
essere supplito con spiegazioni verbali date s chi aveva il carico di 
rivederlo. 

11 Ministero pero fu in questa parie piuttosto scrupoloso che 
diligente, perchè avendo trovata Ini i reclami un nuovo progetto 
di un Signor Ingegnere (lamini, il quale senio la ispezione di 
lutti gli studi, nel breve giro di un mese, aveva preparalo un pro- 
gelto scrino e pubblicato nel giornale » TI Firenze. ■ senza corredo di 
alcuna livellazione o studio, volle tuttavia sottoporlo alla Commissio- 
ne, la quale vi replicò nel modo che si legge nel relativo rapporto 
dell Illustrissimo Signor Ingegnere cava li er Carbonaii!. (Ooc a pag. l'J). 

Non merita, ci sembri, replica ulteriore una censura follo incani- 



ta 4 — RECLAMI SUlil.I STUDI TKCNICt. 

Delle allerte irregolarità della e/tnio o reparto fatto dal 
tignar Cau. Moraltdini. 

Questo 6 il solo reclamo clic saremmo disposti ad ascollare e di- 
dare una replica adeguata. 

Incominciamo dal principio. Quando fu chieala al Governo della 
Toscana la facoltà d'intraprendere l'opera, s inlcse facilmente il do- 
vere di dare «ani dovuta soddisfazione ai contribuenti, lujc erano i 



a si fosse ilovulo attendere In 

li percliù la socielù gì sarebbe 
.■riodo supcriore ai SO nani per 
i possidenti, eil aumentare poi 
imborso più lardo porla la ne- 
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issionc composto ili un rappresentante eletto 
o dal H. Governo ed uno dallo Società, 
el modo più consentaneo a questo sistema, 



Quanto olla seconda, In facoltà del reclamo era intesa lino di prin- 
cipio, e veniva poi etpresiamentt chinila dagli iluii concessionari nel 
progetto di Tlecrelo di che in appresso. Che ami mentre nella legi- 
?lii/ioi,u fr;i!:ftsj i rc:'.a")i fi giudicami dalle prefetture, ed in Toscana 
per l'opera della Maremma era stata creala una Commissione spe- 
ciale, c per Hienlina era stala nominala la Prefettura di Pisa, qui i 
promotori chiedevano che i possidenti avessero diritto di adire la più 
larpi giù riedizione dei tribunali ordinari, tmi'w. in limaci '.i un pydiziu 
sommario potessero avere tulli fili sludi dei giudizi comuni. Se pia- 
cerà al Governo di garantirò meglio la Società con unii procedura som- 
maria, essa l' accollerà, ma non polrà dirsi che essa abbia poco cu- 
rato l' interesse e le garanzie cui possono avere diritlo i possidenti/ 



. Su questo è il 



per dati abbastanza sicuri elio il cav. Morandini. appunto perchè tral- 
tavasi di stimare un miglioramento presunto, abbia creduto opportuno 
di tenersi ad un calcolo bassissimo, il che rilevasi dal vedere che 
quanto al pndule, la media di mcsliorato è stimata asole lire iì. iO per 
ettaro, c il valore massimo 81. 81, per cltaro, e nelle Cinque Terre la 
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. 83. Oli il valore massimo di lire SI. SO. — li: 
esperienza di case agrarie dovrà convenire che 



nova chiedere sussidi al Governo, ne hanno inferito che essa non 
si sentisse in grado di compir l'opera. Ila se l'accortezza loro fosse 
6tata illuminala avrebbero facilmente capito che ciò era a vantaggio 
ilei possidenti, l' interesse dei quali non può non essere tulclalo quando 
tra i promotori cinque soli di crai possiedono 1278 ettari, o il quarto 
del terreno bonificabile. 1 Né può dirsi che non aieoo in eguali condi- 
zioni degli altri, trovandosi tra i reclamami taluno che seni' avvertire 
alla vastità dei loro possessi, irride ai due primi segnali nella nota 

pagare. Ora questo solo fallo dell' esservi ira i promotori forse i più 
furti possessori del padule. b la maggior gar;in/i;i che sii altri possano 
desiderare sulla vigilanza dei comuni interessi 

Riassumendo ; la perizia del cav. Sloraudini dev'essere il dato di 
partenza per determinare l'ammontare del maggior valore ottenuto 
col Bonificamento. Sarebbe stato inutile farla con la solennità di una 
Commissione ov 'erano rappresi a ti ^l'i uh» restiti, se non dovesse avere 
vermi valore. Il concorso ni qucstii Crmunissione, la persona del pe- 

' Hircbus FeribamloBnitottinunei Ettaii. SM.S98T 

Giorgio di Domenico llngunBi WzfiW.1 
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lidi eletto i.' il'^l' ìiì^'^iìci'; 'oejii che furono collaboratori seco, sono 
garanzia della giustizia ili essa. Se vi fossero errori, lo via del re- 
clamo è aperta interessali i quali frinii gnaulili anni (Lilla pre- 
senza di forti possidenti nella Società protnolrice. 



6 li.- Esme del parere di 


:l Con siisi, io compartii! enti le 








Neil' esamina 


re il Parere che 


veni» 


emesso dal Consiglio Coni- 


pari ime ni ale di 


Lucca, ci limìter 




die cose più rilevanti trala- 


sciandone alcune 


the sono seconda 


rie o 


di Forma 


Vuole il Pat 


■ere che la stimi 


> dell 


aumento di rendila si Taccia 


dopo compilila i 


'opera. Abbiamo 


già e 


saminato di sopra questo si- 


va ni issi ma che : 


chiarito inanimissi 
inderebbe a carico 


bile: 


1, Perchè porla una spesa rilc- 
issidenti ; 2. Perchè rendendo 


impossibile il co 
disporre, non pe 


noscere fin d' ora 


né da 




°Vunlc che i 


proprietari ^lucrine 




iota del valore accresciuto col 


uoniiicamenlo t 






basata cotesla larga dona- 


zionc il Consigli 






le per guarentire i proprielari 


da osni possi bil 




gli ei 


lasci un discreto margine sul 




ilo ; ma perù ogu 


i regi 


one di giustizia porla che le 


spese volle a p 


rocurare dei vani 


iggi debbano kit; sopportate li 


chi risente ques 


li ultimi. Quindi t 




comprende con qual criterio 




o lucrare firatuitar 




la mela del valore consegui- 




,uando quella eooi 


•me c 


o nazione assottiglia per modo 




■imangono disponit 




porre in pericolo l'attuazione 



della impresa. Questa pretesa è tanto più strana quando si consideri 
che va unita all'altra di voler far la slima dopo eseguito il bonifica- 
mento; questo sistemai, pnrlariilo ad aeeertare eoo maggior precisione 
la rendila del migliorato, toglie ogni ragione ad un defalco, e rendo 
poi 6trano il rilascio della mola di quella rendita. L' obietto sarebbe 
per avventura plausibile se cotesta rendila, paragonala con la spesa, 
offrisse un largo margine ili avanzo che pretendessero lucrare i pro- 
motori. Ma essa invece non olire margine di sorta. Ne può dirsi che i 
promotori abbiano chiesti vasti prelevamenti per loro avendo posto a 
loro favore sole due partile, che uno di Lire 120,000, che tanlo calco- 
lano possano costar loro gli sludi tecnici ed economici; e questa è 
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1,200 per premio ad essi (le 



Né rifletterono gli egregi cfii'iison (lei 1 iiren; ohe il sislema ri- 
lieslo lui lo scopo eli accreditare le a/iorii. o 1 impresti Lo occorrenti 
la esecuzione della impresa : che togliendo simili garanzie la Società 
coslrclta a chiedere una somma maggiore, e che quesla bisogna per 
ecessila clic rirada sui contribuenti i quali se hanno un mezzodì alleg- 
■rire il loro conlrìbtlto, esso consisto appunto nel render focile albi 
acida la riunione del captale a buone condizioni, e non nel creare 
nbarazzi e togliere la certezza degl'incassi ai quali acquisterà il di- 



na garanzia equivalente, non è tollerabile ; 
, spese e molestie senza che essa le ponga 
o per questo la osservazione falla ili sopra 



il lini pericoli che si vorrebbe buie i 
Consiglio Comparii tu e ii la le di Lucca, 
tura troppo prorompalo dai reclinili, 
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rianti che proponeva non gli venne fallo di usare quella ampiezza 
d' indagine che porla in altri alTari e che è proprio della dollrina dei 



sludi casi to™.o,„; C economie, li Che .-«.Iw ai conces- 

sionari la facoltà di costituire una Società anonima la quale racco- 
jilicsse i Cupil-ili ui'corriMiti iiilu t-seou/iijin; della j i n |j re s j (Art. S). La 
Seriola doveva assumerai la esecuzione dell' opera e le spese tutte ine- 
renti (Art. 3) 

In cnrrespetlivo di cotesti oneri doveva nmrjuùVrsi alla Società per 
il corso di 60 anni la facoltà di esigere : 

Dai possessori dei fondi siluirti nel padulc di Puceechio, una 
somma annua per aumento di rendila, ed una somma per ammortiz- 
zare il capitale. 

Dai possidenti delle Cinque Terre altra somma come sopra. 

Dalle Comunità interessale una somma corrispondente alle spese 
d' igiene con quello necessaria ad ammorlizzare il capitale che la rap- 
presene (Art. 4) Le prime due somme dovevano esigersi nelle pro- 
porzioni della perizia Uoraodiui. e pagarsi solo uh anno dopo la ese- 
cuzione dei lavori, come fu stabilito pel padule di Bicntina. La esa- 
zione doveva concedersi con i privilegi delle imposte regie com'era 
detto all'Art 21 della Legge pel padule di llienliua (Art. 5). 

Doveva rilasciarsi un abbuono ai possidenti a forma dell' Articolo l 
ilei Derido di concussione [Art. 6). — Questa e Icallrc cifre indicale 



■one del capitale, e pagarsi nelle proporzioni nelle quali si paga attuai- 
lente (Art 7). 

Se altri terreni rimarranno bonificati dalla esecuzione generale dei 



— XXX — 

larari dovevano sollopursi a pagare In loro cjuoln il' imposta (salva 
I' approvatone i !■_■! Ministero stesso). — Questo era un vantaggio cvnii- 
Inule elic si riserbava la Socìelà. 

Por ilar credito alla impresa si chiede™ al Governo lo garanzia 
delle somme rappresentami 1;. imposta ili l.onilicnnjentii; — il Governo 
era ila sperare the udii avrolilic falla oj .posizione non correndo alcun 
rischio iti proposito. — Esso poi doveva in progresso doterò-. v qual 




argini lini) li 1 1 . ■ consegna farsene ni Ilei™ Governo (Art. 12.) — La 
prima parie eli questa disposizione contiene aneli essa un vantarlo 
eventuale per la Società. Si è. licito elio non iltivcva pcroictlersi 
ehi: venisse la Società a possedere ileqlì appezzamenti in mezzu ai 
|nisji>si altrui Ma allora ricorre Insto In domanda a olii dovranno ap- 
partenere? Al (ItiviTiio? Ma in tal caso l' inconveniente non è lollo 
perché vi è sempre un possidente in inMm ad idtri possidenti. Ilnu'cli- 
licro (orse i-edere ni possessori limiti-oli? Ila con qual diritto? Ho» e 
la Società che paga il valore dei terreni occupati per i canali nuo- 
vi? F. non È equo dare u chi sopporta colcsla spesa il terreno ri- 
masto vacante per V abband do^li antichi? Se i possessori vorranno 

eliminare cotesto nuovo venuto dai loro possessi potranno facil- 
mente pervenirvi acquistando quei terreni : né potranno temere dalla 
Sneielà pretese eccessive, si perché saranno terreni (li lor natura (li 
incedo valere, si perché la Società ?.ireld>e imbarazzala ail ammini- 
strargli essendo striscio di poca lnr Jiez/.a, e A perchè essendo un 
ìicneli/iii &j essii conseguilo salii contenta di cederli a binine enn- 

La Società doveva assumersi il mantenimento dei lavnri ultimali 
lino al compitacele generale della opera. Terminala la quale, dove- 
vano essere consegnate al Governo, c da questi al Consorzio dcgl' in- 
teressati. (Art 1it) lira accordata ai pnssnlcnli clic si credessero lesi 
dalla cifra laro a. scenda la Lo. iliadi avanzarne reclamo alla Società 
Essa doveva avere facoltà di sostenere la cifra segnata in |ierizia o 
di acquistare il fondo, previa slima da farsene sul prezzo ragguagliato 
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fa dovevano farsi dalla Società che «ila può [urie con un sistema 
uniforme, o qua! e reclamalo dulia generale esecuzione dei lavori. 
Dovevano riceversi ila essa e pagarsene lo rendila altualc ai posses- 
sori ai cjuali dovevano essere riconsegnati dopo compite. fjUt. 16} 

Qui si è opposto che le colmale potevano farsi dai possidenti stessi 
die anco aiiessu le e 61' fluiscono, e che la rclribuziune data ad essi ;i fi; 

£ià falla, che cioè opera di tanto moiocnlo r -. r n 1 può affidarsi ai par- 
liuiilari i ijuali ctiel.civSihero iti a (Tre t( a ro In colmatura dei loro ter- 
reni senili cijr.iisi delie coi.si^ijcmic .!■_■!. lori! siftem.i Fiilln opera». n:ic 
generale. .Ne di si polr</iil>eri> imporre metodi «penali, perche i!u- 



o la persuasione di avere tracciato regole di 
vere offeso alcun diritto, e dove fossero stati 
n avrebbero esitato ad accettare le correzioni. 



OiqitizMB/Coogle 



CONCLUSIONE. 



Il prosciugamento del Padulc ili Tucecchin è tale opera che non 
si può, ove si proceda senza passione, avversare; i sottoscritti hanno 
vi vìi tiducia che il Consiglio Comparlimeiilule i ; orr,i penelnirsi ildl;i 
importanza di un cosi utile lavoro e dei grandi benelicii clic sarà per 

s.irii imparziale ed accurato! che, non preoccupalo da reclami che si 
juilDiiiiio ri-ic-. sempre scevri di muli iniu. vorrà ponderare fredda- 
mente le ragioni dedotte contro il sistema proposto dai promotori, e 
quelle ora presentale in replica di essi, ed in difesa ili quel sistema. 
Si- creerà Irovmv ah'iniii imposizione meno aeeetLiìnìe e proporvi 



iere tutte quelle osservazioni che possano es 
i sentimento del giusto dal quale sono certE 
li componenti il Consiglio Compartimentale 



I PBOMOTOR1. 



I. 



Regnando 

8. M. VITTORIO EMANUELE 

IL R. liOYEUNO DELLA TOSCANA 
Decreta : 

Ari. I. È concisa ni Marciume Ferdinando Burtolgm- 
iiil'ì, n Ernesto Magnimi, c a Pietro Angusto Adami e Compa- 
gni la facoltà il' intraprendere a tulio loro spese, rischio e 
pericolo, c ;i cura dell' ingegnere Antonio Giuliani, gli studi 
relativi ai lavori occorrenti per ottenere il prosciugamento 
ilei pullulo (li Fuoecdiio o dei terreni tributari dell'Antifosso 
di L'sciuna, e di eseguire quindi i lavori stessi, quando tic 
sia rimasto approvalo il progetto. 

Art. 2. (Ili studi tecnici avranno per oggetto non solo 
di progettale il modo di dare uno scolo continuo e rego- 
lare alle acque ciliare del padule, ma ancora di determi- 
nare in modo generale la sistemazione successiva e per- 
manente da dar alle acque torbe dei cinque influenti clic 
ora versano nel padnlo slesso. 

Art. 3. I concessionari dovranno ne! termine di mesi 
dieci sottoporre all'approvazione del Governo slesso gli sludi 
tecnici ed il piano economico dell' impresa, cioè il moiln 
nel quale essi intendono raccogliere le somme occorrenli 
alla sua esecuzione. 
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del prodollo clic |icr cfletlo ilei lavori si ricaverò presumi- 
biliiiciilc dai Lerrcni bonilicali por un periodo di anni cin- 
([tianla clic comincerà a decorrerò un anno dopo l' introdu- 
zione delle acquo ilei padulo, c Icrrc suddelie nel nuovo 
Cimalo essicca loro. 

Art. !>. Gli slucii economici per determinare questo pre- 
sunto nunienlo di rendita saranno inlrapresi conlompora- 
ncamcnlc agli studi tecnici, per opera e cura di ima Com- 
missione ila nominarsi, composta di un rappresentante dei 
.(inverno, di uno dei concessionari, e di un soggetto dello 
dai Ire Deputali della imposizione del padule di Fucecchio, 
e dai Gonfalonieri delle Comunità, nei territori delle quali 
sono compresi i terreni da bonificare coi progellati lavori. 
J,e speso elio la Commissione dovrà commoltcrc |*r sod- 
disfare ad un lalc incarico saranno soslenule dai Conces- 
sionari. 

Art. G. Ultimali questi slndi, il Dccrclo da emanarsi 
in seguilo all'approvazione del progetto arlislieo stabilirà 
la somma dovuta annualmente agli intra premi ilari per il 
dello periodo di anni cinquanta, ed un apposito regola mento 
dclrnnincrà il modo col quale qnesla somma dovrà essere 



Art. 8. Qnautlo gli slndi non siano siali presentati dai 
concessionari entro il termine prese ri Lio dal precederne Ar- 
ticolo 3, essi decideranno dalla ottenuta concessione, sen- 
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y;.t jiotorc ree lù muro indonnila veruna per le opere follo. 
Ed issi decademmo egualmente quando cloniro un olirò 
(orinine di mesi dieci non abbiano introdotto nel loro pro- 
pello quelle ni od ili razioni elio fossero siale presenlate dal 
R. Consiglio d'Arie. 

Art. !). Il Minisi ro delle Finanze, del Commercio c dei 
Lavori pubblici è incaricalo della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dalo in Firenze, li U febbraio 1861. 



un <M O.isiglio di>i Minwtri 
B. ItlCASOI.l. 



Il Ministro ilrll.' Fìiiìiiiw, ili'l ConiliHTtio 
D dri Lsvori pubblici 
It. BlISACCA. 



IL 



PROGETTO IDRAULICO 

PEB LA BONIFICAZIONE 

PUPE DI rilCECCHlO. 



Nel trasmettere al Comitato promotore per la bonifica- 
zione della palude di Fueecchio il progetto tecnico, a quella 
relativo, 1" aceouijiatruavn con una ltn:ve Mcinoi-ia, portante 



nistituita dal Ministero di Agricoltura e Commercio li 
vasae tale ila onorarlo della sua approvazione dopo ti 
inaturaniente esaminato, non mi tengo sdebitato dalla 



ebe quest'opera è deslinat:\ a pnicurìire, sia per di*si|ì;ire 
nifiii dubliii'/./.ii, che intorno al suo e>itn potasse sorgere in 



ho preferito rifondere, per quanto tori lavami ai; con ti n, la 
precitata Memorili, anziché fin- seguito ad essa con se- 
parate aggiunte e del acid azioni, sembrandomi che in tal 
modo meglio si raggiunga l'intento elle ini sono pro- 
lisso, mentre non vedo inconveniente alcuno nel ripetere 
molte tra le cose allora dette. Quanto alle Tavole che lui 
ne correrà, citare talvolta, esse sono quelle stesse unite al 
progetto tecnico, e trasmesse al Comitato Promotore nel 
dicembre 1861. 

CAPITOLO I. 

TtìPOGQAVIA DELLE LOCALITÀ AVENTI RAPPORTO 
COLLA PALUDE ni FUCECCIIIO. 

- Le alte vette delle Pìzzurne, e quelle del gruppo appen- 
ninico fino a Priinettu dal lato di tramontana ; il lungo spe- 
rone di Scrravallc ed il Montealbano da levante, V Amo e 
il Montcpisano da mezzogiorno, il Serchio dn ponente con- 
terminano un territorio, che natura ed arte limino reso 
Indissimo. Oltre alle sparse e frequenti abitazioni, ri si 
noverano numerose e ragguardevoli terre e borgate, e ri 
hanno sede le citta di Lucca e ili Pescin. 

In questo bacino una catena secondaria di colli, detti 
delle Cerbaie, si eleva nella parie mediana, andando dalla 
destra dell'Arno sopra Calcinai;! verso l' Altopascio, ci»' 
giare sopra mi terreno lievemente colmeggiale, l.ii pianura 
tanto a levante come a ponente delle indicale colline, si depri- 
me gradatamente da tramuntana verso mezzogiorno, e tanto 
che le due fiumane dell'Arno e del Kerthìo la snnnnergerch- 
liero per gran parte, se non fossero contenute dalle iu gulatin e. 

Il Monte-pi simo, comecché d' ogni parte isolato, disten- 
dendosi dalla destra dell'Arno a San Giovanni alla Vena 
lino alla sinistra del Scrchio presso Kipnt'iallìi. ha interrotto 
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scolo dì quelle pia 
■baie e 1' altopiano 



interiormente il lago iliHientina o di Sosto. Entrambi questi 
si :i^'i:ì scolano verso Amo, il primo pel canati! della Uscit- 
ila o Gusciana a levanti: del culli dello Corijaic, il secondo 
lo aveva per la Serezza vecchia, e quindi poi Canale Im- 
periale a, levante del Montopisano. 

La presenza di questi due ristagni in una parte cosi 
centrale e popolosa dui nostro Val d' Amo inferiore, doveva 
i ii:bi:iiii:ii'(.' l'attenzione dei Governi e degli Idraulici: la rac- 
colta degli Autori del moto delle acque, si arricchisce per 
molti l'rogetti e Memorie dirette quasi esclusivamente alla 

liu'diìca/.ione della palude di Biciitina, i cui lavori di osiiic- 
camento sono oggi avanzatissimi, e promettono ottime resul- 
tante, so, come non e a dubitarsene, verranno conveniente- 
mente completati. 

- Ciìt premesso, e riferendoci ora solamente al bacino 
tributario del padule di Fucccchio, ed alle di lui adiacenze, 
notiamo elle i colli delle Cerbaie, e quelli addossati ai 
Mont' Albano si accostami grandi: miri ite presso Fuceceliiu 
al l'onte a Oappiano, c costituiscono ima strozzatura nella 
valle che superiormente ha nome di Val di Nievolc, infe- 
riormente delle Cinque Terre, appunto perchè altrettante 
sono quelle che vi hanno sede, cioè, Puoecdiiu, Santa Croce, 
Castelfranco, Santa Maria a Jlonte c Montecalvoli. La pia- 
nura della Val di Nievolc si divalla prima del l'onte a Cap- 
piauo al di sotto del Ponte Bu «giano se e di ÌJoiisumnnmo, 
per modo che rimano per molta parte inferiore alle pieni! 
anche ordinarie dell'Arno, quindi risale lievemente verso 
(pie! limue. Continua ad elevarsi alquanto nel territorio delle 
Cinque Terre, aventi nell'insieme la forma di un trapezio 
terminato da due iati dall'Arno contenuto da argini, che 
impediscono alle di lui piene di allagarlo. La indicata dispo- 
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sibiline generale ilei suolo cagiona hi palude ili Kiieccrlno ili 
ili sopra del jionto il Cuppiuno, e la difficoltà di scolo nella 
pianura delle Cinque Terre. ' 

Il padule presenta la li^ura di un triangolo, il cui vertice 
sta verso il Ponte a Cappìano, e In base si distende il tra- 
montana parallelamente agli Appennini, mentre i lati si pro- 
lungano molto unendosi ad angolo acute. 

Dalle pendili appenniniche verso tramontana, scendono, 
come è naturale, i maggiori torrenti verso la palude di Fu- 
cocchio. Questi sono, nudando dalla destra alla sinistra, la 
l'eseia di Collodi, ia l*encia di Poscia, la Poscia Nuova che 
si unisce alla Borra, che pur riceve il Salsero, e finalmente 
la Nievole. Dalle pendici dei colli clic si addossano al Mon- 
tavano, situato a levante, cioè sulla sinistra del padule, 
scendono separa tinnente diversi piccoli rii, c quindi il Vinciti 
Fiorentino, torrente clic lui una importanza notevole. Dai colli 
delle Corba it' a ponente del pìidulo si hanno aeque divise sem- 
pre in rivoli di piccola, entità, e lilialmente vi «colano le acque 
dei terreni più o meno elevati che stanno tra il piede dei colli 
c lo gronde palustri. I respettivi bacini sono così repartiti : 



IV scili ili Colludi 



È pertanto da una estensione ben grande, cioè di kilo- 
mctri quadri 320, clic le acque scendono nel padule; quan- 
tunque il suo (oiulo dovesse essere in epoche remote più 
[[(■presso dell' attuale, pure né la storia né la giacitura e 
disposi/arme del suolo offrono argomento a credere che ivi 
t'osse uu bacine di notevole profondità, nel quale le acque, 
come nel prossimi) territorio di Bienlinn, l'orinassero un lago. 



Lo stesso folto .Iella Chiusa ordinata dalla Repubblica Fi. 
reatina nel 1435 al Ponte a C'appiano, prova che se , 



esso le gronde, 
c torba per l' t 



e verso il Ponte a Cappiano. È dunque mi lincino a fondo 
piano, nel quale non esiste un lago, o Chiaro permanente, nè 
quasi vi sono liassi fondi od uggitili, lo elio fa sì elic nella 
stagioni' estiva esso divenga ima vasta niva vi;r(U-i:^i:i!itr 
pcr-erbo palustri. Il fondo del padule, comparativamente ai 
terreni ili quel genere, è ottimi) : m'Ha estate del IKIiO, note- 
vole per siccità straordinaria, esso era completamente 
asciutto, ed in alcuni scavi operativi non s'incontrarono le 
acque elio alla profondità di metri 1,2(1 circa, nè sareliljc 
strano il credere, ohe in epoca remotissima il fonilo del pa- 
llili» sì trovasse presso a poco a quel livello. 

CAPITOLO IL 

Condizioni idrauliche del territorio di Fucecciiio. 

Il regime idraulico col quale vengono ora regolate le 
acque, consiste nel tenere arginati tutti gl' influenti del pa- 
llide lino alle sue gronde, ed a ciò provvedono speciali de- 



— IO — 

e talvolta ili una spumili soia, mentri; dell' opposta è incari- 
cata unii Deputazione diversa. Neil' impiegare le ncque di 
ciascun influente a colmarne le gronde, queste colmate si 
ialino sunv.li ulcnii preordinato sistema, e sono rilasciale alla 
curii dei possessori che le esercitami per duini derivanti ila 
unticlu: concessioni dei Governo, <> dalla consuetudine. Le 
acqui:, piii o nienti cìiiarilii.'.atc scendono nel paliate, allo 
suolo del quale servono assai ineunipìetiunente, ed in alcune 
uiruostanze soltanto, i fossi del Capannone e del Terzo, elio 
imo sulla dentro, l' nitro Bulla, sinistra sì muovono dalla 
gnaula settentrionale ile] padule, e con direzione convergente 
vanno ud unirsi in un alveo unico, detto il Canale Maestro, 
clic giunge lino al l'onte a C'appiano, dal quale proseguo fino 
all'Arno, mutando il primo nome in quello d' Lisciami,. Una 
speciale Deputavionu Ini cura della itiiiuuten/.ioiic di tali fossi 
e dilla G lisciarla medesima. Al l'onte a ('appiano sono cate- 
ratte a mannaia con movimento mi nri/iinu: esso vendono al>- 
liassatc quandi le acque dell'Arno in piena, superando l'oleva- 
v,iolie di quelle raccolte nella palude, si l'i verserebbero in essa. 

Il territorio dello Cinque Terre scola a sinistra mediante 
l'Antifosso d'Usciana clic lo si timi parallelo, e vi inette 
foco presso lo sbocco di essa uell' Arno : questo fosso è pure 
munito di cateratte per impedire elle lu piene dell'Amo e 
dell' ("sei ana, se molto elevale. t[i!a;; , l lini i qui -Un pianura, cir- 
condata luna duf;li argini situati sulla sinistra dell' lisciami 
e sulla destra dell'Arno. Diverse Deputazioni hanno cura 
dell' Antifosso e delle arginature del fiume principale. La 
stretta zona di terreno interposta tra il piede dei colli delle 
Cerbaic e la destra dell' Usciana non e arginata, e quindi 
venne rialzata notevolmente dallo torbido dell' Arno, e da 
quelle dei rividi provenienti dai colli stessi trattenuti in col- 
mata : le acque cliiariiicate scolano poi noli' Usci ami me- 
diante piccole cateratte a mummia. 
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ha M.ippLi alliinetrica Tuv. II ed i pi-utili ili livella/ioin- 
Tavoli! ili e IV, danno Millieiente conti) dello stato attuali.! 



o nitri terreni por una estensione clic si renili! di anno 
ud» elio ni raccoglie noi pa- 
i fossi del Capannone e del 
Terzo non possono nelle loro attuali condizioni dar esito a 
molta copia di ncque, onde V allagamento più o men grande 
di quella pianura, chi! nella totalità f=-)n 1 1 tu'i-f; il lili- si estendo 
per et turi "iiIiH), n kilmiirtri quadri 50. Allorquando per 
mi seguito di pioggie ni ìt formato imo stagno abbastanza 
vasto, le sui! acque hanno esilo solamente per l'Useiaiin, la 

quale 6 in fatto la continuatone del Canale Maestro: questa 
ancorché operosa, cioè non rincollata dall' Arno, abbisogna 
di un tempo assai lungo per smaltire le acque di un lago 
molto esteso, e la durata di un tal tempo diviene maggioro 
se intervengano piene ordinarie dell' Amo che ne ritardino 
il eorso, e più anche se siano tali da richiedere la chiusura- 
delle cateratte : intanto le correnti o contrarie o interrotte, 
producono degli interrimenti e dei dossi che vieppiù ritar- 
dano 1' uscita delle acque. Così avviene che, formatosi il lago 
sul finir dell' autunno per le pioggie ebe in quella stagione 
sogliono essere copiose, esso perduri tutto l'inverno e nella 
pri in ave re. . per le piogi/u eie.- i:i ipiel periudo di tempo si 
succedono ordina ria ni ente a brevi intervalli. Il lungo sog- 
giorno delle ncque determina lo stato palustre di quelle 
campagne, ridicendone pi essoeln'' iniproduitiva la parte cen- 
trale e più depressa, c deteriorando più o menu la produ- 
zione delle gronde, in line facendo sentire i suoi funesti 
effetti alla totalità del suolo, compreso nella imposizione del 
padule, ed anche al di fuori di essa per 1' infrigidimenti) che 
cagiona. 
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mi sono domandalo se la prescnzii di vari corsi il' acqua do- 
lati di una potenza colmanti! più o men forando, poteva 
offrire un efficace rimedio ai mali preindicati, e fosse baste- 
volo il dare alle colmate «li ordinamento migliore dell' nt- 
tuulc : mi feci perciò a raccogliere lo notizie che meglio 
potevano valere il giudicare fili effetti ottenuti dalle colmate, 
e consultai le belle Memorie die su tal proposito scriveva il 
chiarissimo abate Grandi. Nel mio primo rapporto portante 
la data del 21! giugno 1847, mi trattenni lungamente su tale 
argomento, né qui ripeterò quanti; dissi allora, limitandomi 
a notare come le colmate si praticassero lino dal 1549 dagli 
agenti del Governo nelle sette tenute che lo Stato possedeva 
intorno al padule : più tarili esse verniero estese alla tenuta 
di Bellavista e ad altri terreni, talché in un modo o nell'al- 
tro, esse durano da tre secoli, e nullameuo appena un terzo 
della estensione palustre si è elevata sensibil niente e si è 
pur anche rialzata alquanto la snperiioie più depressa collo 
torbidezze sottili, clic non ebbero tempo ili depositarsi nei 
recinti di colmazione : questo proi'cdinicnlo. seppur condu- 
cesse al resultato di ridurre in condizioni soddisfacenti quel 
territorio, consiglierebbe per la sua lentezza rimedi meglio 
espediti: ma esso solo non può condurre a buone resultatine, 
ed il padre Grandi dimostrava nel 1715 essersi per tali ope- 
razioni infrigidita e resa quasi palustre hi vasta tenuta di 
Bellavista, pcrlochè giudicava dannosissimo quel modo di 
colmazione, ed il Targioni Tonnetti molto piti tardi lo ripo- 
neva tra una delle più pie giudi ce voli operazioni eseguite mi 
padule. Dal che ilevesi concludere, ohe bene spesso le colmate 
sono funeste ai terreni lanciati indietro. K ovvio che le acque 
dislocate dalle obliiiia/inni debbono estenderà altrove, e la 
Valle della Nievolu diverrà in un avvenire non lontano, pa- 
lustre tutt' all'intonili delle diluiate per una estensione assai 
più grande di quella da loro bonificato. 

La Toscana è il paese nel quale le colmate scinosi ose- 



è cessato dal farle, cninecrliè siasi praticata una grai 
opero di essiccamento sbassando la Chiusa dei Monaci, 
persuadeva ndunipu: die ;il rinkumento dei terreni medili 



chiunque voglia anche per poe 



AlUiza dell* fieno del 1855. 

iVHm Cateratta silo olmeto ilell'An- 
(iC.Mo (l'Unciium " 

Compagna a tinlitt* dell' Usciata 

2' Al Ponte i Cnppianti soglia dello Cateratte 

l'i, uni il.'llii ciimpUBnn . . 

l'inno della Binda fucccclileao 

r Maggior d tf ,re»i on c dei fossi «Utenti nel 
padulo ai Lanicci 



«■ l'ondo dolici Niovolo ni ano allocco In t 
Piano della ci 
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G Pondo follo Poscia i 



i; Fondo dalli Peiciu allo sbocco 



Terreo g «dine eoli 
PiBH rffl IMI. . 



vede n. colpo òV occhio, 



eles 



cioè della elevazione di metri IT) circa, alla fu cu deli' Unciali;! 
in molte località nuli si avrebbe stulo ed in nitri; debolissimo. 
Voglio qui avvertire clic, avendo fatto osservare dal l(i di- 
cembre ISfiÙ al 1!) febbraio 18(11 lo «tato delle acquo alla foce 
dell' Useiana, nu resultò die in questo periodo di tempo, 
noa molto piovoso, le acque si alzarono otto volte a livelli 
ci mi presi ira i metri 14, ìS. r >, ed i metri 15, 81, lo clic vaio che 
per otto volte li scoli si trovarono yrandcinente ritarilati, 
od anello del tutto impediti nei punti stessi già rialzati dalle 
colmate, come presso la Nicvole e la l'esci» di Poscia. 



PUR ISOMl'lCAKB hX l'ALUDB 1: 

Dovendo proporre una sistemazione delle acque discen- 
denti nel padnle di Fuccecliio e cercare ad esse ed a quelle 
delle Cinque Terre uno scolo indipendente dalle piene del- 
l' Arno, mi faceva nel 184G ad esaminare i molti progetti 
elio in addietro e nell'epoca presente erano stati proposti 
per la boni fi cazi onc del lago di Iiientina, lago ebe per la 
.-.mi posizione topografica e per la sua altimetri:! esercitava, 
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ifiearlo, unti grand 
nostra paL.dc. D< 



L' apertura dell' emissario di Bientina lui modificato le et 

narc su tale argomento, finito più clic Ilo veduto piojiu 
re con teme lite dei modi diversi da (molli da me preferiti. 

Tra i progetti ideati onde asciugare il pachile ili Hit 
lina, alcuni intendevano a volgerne le acque dui lato SD] 
rioro verso il Sercliio, altri inferiormente verso l'Amo, 
un' epoca più lontana lo Ximenes, cui tennero dietro le . 



litro progetto, pur 
i proposto dal cav 



olgente le acque verso il 
IC re Nottolini. Tra quelli 



:ietti altra linea, cdie 
Ila sua destra andai: 
i tal progetto non 



quindi una grande diffe 
formava quei progetti, ■ 



mente ili Iìil'i' il eorso delle acque volgendole insieme nllì 
scoli (In diversa parti;, 0 se dovessi! invece secondarsene la 
naturale tendeva conduccndole verso l'Arno e andando 
direttamente al mare, o sottopassandolo, o mantenendole 
sulla sua destra. Una tal questione doveva propormi io pure 
pel pallide di Fueccoliio; ed i emioni meglio ricevuti sulla 
condotta delle acque correnti, o le peculiari condizioni di 
quel territorio mi persuasero a scendere verso 1' Arno. Ebbi 
più tardi In soddisfazione di vedere sostenuto lo stesso ar- 
gomento nel voto, elle il celebre professore Vcn turali emet- 
teva a favore ilei progetto Matleueei, voto che porta la data 
dei (! maggio 184S, ma pubblicato solamente a Firenze 
nei 1 PJv.t. "ili sin penne- so ili qn: ri Ieri re resmaliiii'ii: e e 'muto 
veniva detto dami uomo, della cui grande autorità in sif- 
fatte materie ninne sarà che dubiti certamente. 

a 1° Sono eorsi ornai vent' anni «lacchè mi si fece 
l'onore di consultarmi sopra un allonimo progetto per 
1' asciugamento del lago di Bientina. L' ingegnoso autore 
seguiva presso a poco le traceie segnate prima dal padre 
Xiuienes, e poscia dal signor colonnello Lorgua, e dal 
signor eavalier Nottolini, introducendovi perù non pocbi 
cambiamenti. Dopo aver detto ciò die intomo al Progetto 
mi sovvenne, io non potei contenermi dal illustrar maravi- 
glili e dispiacere, che invece di voltare lo scolo delle acque 
di Sesto dalla parte del Cerchio, non si fosse pensato mai 
a procacciarlo dalla parte dell' Arno. 

o Ed ora clic questo-nuovo Progetto del signor Felice 
Matt cucci mi desta speranza di vedere adempiuto quell' an- 
tico mio desiderio, mi piace di riportar qui le stesse parole 
colle quali lo espressi in quel mio scritto del dì 9 feb- 
braio 182G. 

» 2" Appunto in questo proposito rilevasi dall' anoni- 
mo una circostanza, la quale conio a lui, così a me sembra 
degna di molta considerimene. Tutta la campagna luccbvso 
a sinistra del Selcino pende verso Arno; in Arno ha scolo 
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tutti i grossi influenti dui lago corrono dft Bettentrione al 
mezzodì verso l'Amo, ed io sono per credere elle il fondo 
del Ingo nel tutto insieme avrà inclinatone a quella volta, 
come sicuramente verso 1' Arno penderà il pelo del lago 
quando sono aperte le cateratte, conforme a ciò che inse- 
gnasi dal Gu gli eh nini. (Natura dui fiumi, eap. VII, § Cre- 
dono alcuni.) 

n 8" Cib posto, io non so restare di maraviglili noi 
come, volendosi ora aprire al Ingo un emissario di scolo, 
aprasi quesf emissario non già nella parte più boa» e più 
lontana dallo shocco degli influenti, come è di ragione, e 
come è la pratica universale, ma all' incontro verso tra- 
montana, presso le falde delle piii alte pendici, e di mezzo 
agli shocchi degl'influenti stessi, dimodoché questi, dopo 
aver corso lungo tratto da settentrione a ineazodi sino a 
discendere nel piano di Sesto, debhono poi voltare strada, 
c con retrogrado eorso uscire dal piano per la stessa gronda 
per la quale vi erano entrati. Cosi avverrà all' Oneri, c al 
lìo^io gravido di tanti influenti, e così pure interverrà a 
tutti i torrenti della Pizzorna, non essendo lodevole il par- 
tito di deviarli e riunirli prima ohe scendano nel Lago. 

» 4" Al contrario se invece di camminare sulla traccia 
del nuovo Oz/eri segnata dal Ximenes, e da tutti gli altri 
seguita, si potesse aprire, il desiderato sfogo del Lago di 
Sesto all'opposta parte, prevalenduM delle stesse cateratte 
di tura, delle quali si abbasserebbe la soglia, e l'tiininciiindo 
di li il canale da voltarsi al mare per quella linea che più 
si giudicasse opportuno, sembra clic molti vantaggi fossero 
per acquistarsi. E prima la brevità della linea, onde un 
gniLilagno nella pendenza - poiché suppongo che per por- 
tarsi ad opportuna foce nel mare non occorrerebbe allora 
un giro di 19 miglia. Poi l'economia della spesa; perchè 
suppongo che per questa linea non saremmo costretti a pro- 
fondarci le U o 15 braccia sotto la terra per il tratto di 



il nuovo scolo, e vi confluire! >bc io tanto depurati quanto 
mai può bramar ai. 

n 5° Si aggiunge la maggior facilità die si avrebbe 
di perfe/.iniiare la boniiìcii/.iono del campo di Sosto, col- 
mando le irregolari bassure eoi sedimenti di questi rivi, c 
riduccndo tutto il piano a regolata pendenza, c a facile e 
patissimo scolo. Insomma in questo «sterna tutto paro 



roll'aprirc l' emissari, i nella parli; più alta del lago, e eoi ti- 
rare lo scolo in direzione contraria al naturale deflusso delle 
acque, e al pendio della campagna, pare che si faccia forza 
alla natura; e certamente ne saranno refe mollo più difficili le 
open; te miei iti al coni|>Ì!iu-iilo della progettata In u litica zione. >> 
Quanto diceva quel sommo ingegno del Vciituroli pel 
padulc ili lfieutina. C'Oi molta più 'li ragioni deve dir>i della 
palude di Fueecclno; il terreno e quivi nella sua generalitii 
ben disposto verso 1' Arno, la figura del bacino palustre t 

i-anali le acque chiare c le torbide, elle condotte verso l'Arno 
danno facile modo di sistemare i molti rivoli discendenti 
dalle Cerbaie, c dai colli addossati al Montealbnno. I corsi 
di acque torbide sono per modo disposti, che secondando la 
loro naturale tendenza, la t pianiira può colmarsi in modo da 
acquistare da settentrione a mezzogiorno una intl inazione 
tanto favorevole, quanto può desiderarsi per una buona e 
definitiva sistemazione dei suoi scoli. Deve poi considerarsi 
come le gronde settentrionali, ed il territorio loro adiacente 
siano tra 1 meglio coltivati e popolosi della Toscana, e lo 
strazio che ne sarebbe fatto, cidi' aprirvi un nuovo fiume 
elio raccogliesse gl'influenti torbidi superiormente al padule, 
volgendo a ritroso il Vincio, e deviando quasi ad angolo retto 
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Iti Nievnle. c gli altri torrenti tino alla Hìbolla. Né snrcbho 
senza imbarazzo ii condurre quello acquo lungo il sinuoso 
lombo del padule ili Sesto per condurle od a Calcinala, o 

Io mi fendeva conto dei provvedimenti da |jrendersi pcrchè 
l;i continenza di quesiti fiumi riuscisse in modo sodili sfacente, 
provvedimenti olio avrebbero iicrre.-eiuto la occupazione e 
lo smembramento di quel fertilissimo xilolo. In questo nuovo 
corso d' acqua non avrebbero potuto trovar recapito molti 
tra gli scoli dei terroni olle si stircbbe lasciati sulla destra, e 
quindi la necessità di costruirò delle piccole botti, come le 
molte strad'.: rio bìcd crebbero In eostruzionc di numerose 
opere d' arte. 

Queste difficolta sarebbero maggiori se si volgesse lo 
soolo delle acque chiare a quella stessa parto, poi taglio pro- 
ti nidi s>i ino che dovrebbesi operare, nelle grondo superiori 
del padule verso 1' (Utopascio. Clic se poi si volesse condur- 
re lo scolo delle acque chiare al mare proseguendo VUseiana 
e sottopassando 1' Arno dopo aver deviato superiormente Ì 
torrenti, la quantità delle acque da smaltirsi sarchile sempre 
considerevole, dovendo eoli! sponderc ad una estensione non 
minore di ettari 12000 o kilonietri quadri 120 clic si compon- 
gono (lei bacimi palustre, dello scolo dei terreni superiori, 
delle pendici orientali delle Cerbaie, della pianura delle Gin ■ 
quo Terre (vedi Prospetto di N. 2), e di qualche porzione di 
suolo a sinistra del padule. Un tal l'osso, seppure si atnmet- 
lessero piccole colmate e cateratte moderatrici dello scolo 
delle acque, dovrebbe sempre avere una portata non minore! 
di metri cubi 7 a secondo, e non sarebbe opera poco dispen- 
diosa il far sottopassare all' Arno untai volume di acque. 
l 'oli verrebbe poi tener isolato il canali: nella pianura a sini- 
stra lino alla foce del Cahinibrone in mare, hi ounl cosa dopo 
la costruzione dell'emissario pel lago di Kientina, e dopo la. 
sistemazione die appunto per isolarlo da ogni altro si È datn 
contcuiporaneaniento a tutti ì t'ossi di scolo ivi esistenti, pre- 



o il primo sottopassando 
a del padnle di Fuewcbìo 



. Questo importane 

ti per l'erniario del 
jiiRiuu^ere il 



ordinati n 
.ccoifliendo 



Bocca d' Usciata, od in un punto inferiore. Lii 
ili un lui fnmiu, unii ilispciifii'i-iililii: dal distrili 



mente min orerebbe hi quantità, delle acque che esso do- 
vrebbe smaltire, e permetterebbe ili restringerne !e dimen- 
sioni. Un tal vantaggio non sarebbe granile, eil Intanto la 
superficie del padnlc rimarrebbe, come ora lo è, depressa e 
quasi orizzontale in tutta la parte mediana c non felice- 
mente disposta per lo scolo delle sue proprie acque. Su tal 
pianura il nuovo fiume si determinerebbe ad una altezza 
notevole, inconveniente che l'arte deve per quanto possi- 
bile minorare, poiché i fiumi molto pensili sulla campagna 
sono per esse una grande e continua minaccia: infine la 
l'-i ri ii ii/. ione di un nuovo fiume potrebbe dar luogo a gravi 
imbarazzi ed anche a pericoli, quando invece dì ottenerlo 
co] precesso voluto dalla natura, cine col lento procedere 
dell'alzamento della valle, volesse la mano dell'uomo co- 
sirinircri; quelle acque a correre tra ristrette arginature 
senza aver tempo di valutarne praticamente gli effetti, e di 
provvedere acconciamente ad ogni danno. Questi stessi 
prìncipii sosteneva il Fossomhroni relativamente alla valle 
della Chiami, ed insisteva perchè si colmasse tanto da farle 
acquistare verso l'Arno una sufficiente inclinazione: nel 
padule di Faeecehio può conseguirsi questa buona dispo- 
sizione del terreno, molto più facilmente che nella valle della 
Chiana non ai potesse, e non vocio ragione per la quale 
debba di spruzzarsi un si grande vantaggio. Se invece di utiliz- 
zare quelle t'ertili torbide nel rialzare i terreni si mandassero 
per 1' Arno a disperdersi in mare, i «ostri nepoti, mentre 
ne sarebbero «rati dell'avere essiccala quidla pianura, de- 
plorerebbero che con improvvido consiglio si fosse lasciata 
in una giacitura troppo bassa, e soggetta alle rotte dì un rag- 
guardevole corso d' acqua, quale sarà certamente quello che 
si formerà eolla congiunzione in un solo ilei torrenti che 
ora s'immettono nel nostro padide. 

La bonificazione pertanto da me proposta richiede la 
ibrimizionr di un emissario per lo scolo libero delle acque, 
e la continuazione delle colmate, eseguita con ben Ordinato 



loro ili ragione della quantità delle ncque convolato da cia- 
acun torrente ed in relazione polla portata doli' emissario, 
le ati]ue abliastiiiun chiìii-iliciile. uscendo da ciascun recinto, 
vanno col sistema proposto ad unirsi nell' emissario prin- 
cipale mediante eanali arginati a conveniente alte/za, per 
impedire ;ul enne di spagliare nel padnle e di allagarne In 
superficie : il corso di questi canali e quello del nuovo emis- 
sario è libero da ogni cateratta, essi convoleranno cos\ le 
acque provenienti dalle pendici montane, al modo stesso 
che i fiumi naturali farebbero, solamente ricevendole dai 
recinti di colmata abbastanza depurate, ed iti lina quantità 
prupiimouata alla portata dell'emissario. Sollevato il pa- 
dule dalla grande massa delle acque estranee, un diverse) 
ordine di fosse vien destinato a raccogliere le acque plu- 
viali delle pianure, cioè le acque ciliare : tali fossi, dotati di 
minor pendenza e con piccoli arginelli, immettono nell'emis- 
sario principale in un punto assai di-presso sotto al Ponte 
a Oppiano ; nullameno essi sono muniti di cateratte, le 
quali peraltro non saranno operose elio in pochissimi casi. 

Compiuta la colmazione dei bacini ora proposti, si pro- 
lungherà entro di essi l'alveo di ciascun torrente, condii- 
cendolo a colmare un nuovo e contiguo bacino ; rialzato 
anclie questo si procederà con analogo modo ai terzi recinti, 
e coa\ di seguito, ottenendo in un lungo volger di anni un 
conveniente rialzamento di tutto quel territorio, e la riu- 
nione in un solo fiume di tutte le acque torbide. Importa 
ripetere ebe in quell'epoca assai lontana, il nuovo fiume 
dovrà condursi in un alveo suo proprio direttamente all'Arno 
o alla foce dell' Usciana, o più in basso verso Calcinala, 
mentre 1' emissario che ora si propone non dovrà ricevere 
dopo quell'epoca che lo scolo delle pianure, cioè le acqne 
chhirc. per modo da essere allora allo inerito notevolmente 
di acque. La configuratone del terreni), le accurate livel- 
buìoiii, hi elevazione delle piene nell'Arno, quella delle piene 
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dei vnri torrenti, le altezze delle acque di pioggia osser- 
vato in Toscana, mi limino fornito i criteri sui quali, dietro 
calcoli opportuni, compilai il progetto tecnico, nel quale 
doveva adempirsi il non facile compito (li determinare re- 
lativamente alle condizioni idrauliche di quel territorio il 
modo di raccogliere o condurre le acqua al nuovo emissa- 
rio, e quello di trattenerle per maniera clic, convolato nel 
nuovo canale, possano avervi esito conveniente, senza as- 
segnare a questo troppo grandi dimensioni : era mestieri 
provvedere che la parte più depressa del territorio abbia 
fini) da ora lo scolii abbattuti/.» t'elice per renderla asciutta 
ed adattata nd una buona cultura: ponderare se il sistema 
ideato potesse riuscir nocivo ai terreni superiori, c se, pei 
rigurgiti dell'Amo durante le massime sue piene, le acque 
putessero acquistare nel Canale un alìe/./.» niiiia^nusa all<: 
circostanti campagne. Doveva pur pensarsi al modo di prov- 
vedere allo scolo dei minori rii e fossi. Infine conveniva 
esser certi, che questo sistema idraulico assicurasse a quel 
territorio durevoli vantaggi, mostrando essere tuie da pro- 
curaro a iiueì vasto paese una disposizione vantaggiosi! ni 
suoi seoli, e adattata pure al prolungamento entro, e dopo 
il padule, dei eorsi d'acqua elio ora in esso mettono foce. 

CAPITOLO IV. 
DEScraseioHB dbl nuovo Emissario. 

Essendo la soglia delle cateratte del Pùnte a Cappiano 
elevata metri 12 sul mare, ed il fondo dei fossi nella parte 
mediana (lei pathile j>< il.riiilnsi c> umidcmi'e elevato metri 
conveniva cercare un punto nell'Arno, ove io maggiori piene 
noti superassero 1' altezza di metri 12. Questo si verifica 
alla foce della Zambia presso Caproni), e dovevi) quindi 
studiarsi la linea dell' emissario tra il Ponte a Cappiano pre- 
detto, e la Zanibra. Como nel Progetto del 1H47 si ò ora 
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veduto, die il cimale dell' IJseiaua, opportunamente ridotto, 
pub .servire all' uopo tra il Ponte a Coppiano e quello dì 
Mori tecal voli, cioè per kilonietri 10 circa. Dal ponte di Mon- 
tecalvoli a San Giovanni alla Vena, il nuovo emissario, 
lasciata I' Uticiana, entra prima mediante un traforo sotto 
la foce della Frattii nella padulctta del Bufalo ; con altra 
trulleria sottopassa il piccolo t'olii: di .Monte echio, e per la 
pianura di Calcinala va a San Giovanni eoa andamento 
poco diverso da quello tracciato nel 1847. Voglio qui no- 
tare che i lavori fatti recentemente presso Calcinala allon- 
tanandone 1' Amo, possono offrirò la convenienza di variare 
questa linea, evitando la paduletta del Bufalo, e tenendosi 
prossimi all' Amo. In ogni modo saia utile, prima di poi- 
mano ai lavori, di faro uno studio comparativo di questi due 
andamenti. A San Giovanni alla Vena il nostro emissario si 
e ora dovuto condurre in modo da sovrappassare quello di 
liii'iitina, adattandosi alle mutate condizioni di quella loealità 

dopo la deviazione dell' Amo. 

Gltre San Giovanni il nuovo canale segue la destra del 
Fiume, tenendosi nelle pianure di alluvione ogni qualvolta 
si presentano lungo di osso, o diversamente stando sulla sua 
ripii : cosi si conduce a scaricarsi nell' Arno alla foce del 
torrente Zambra, cioè, ove le sue maggiori piene, indubbia- 
mente notate sul prossimo ponte, hanno una elevazioni' clic 
permette immettervi liberamente le acque de! nostro emissa- 
rio. E facile assicurarsi colla ispezione delle unite mappe spe- 
ciale e generale, e con quella dei profili di livellazione 
puro speciali c generali, conio il suo andamento, c la sua 
altimetria riescano soddisfacenti: le prime infatti mostrano 
come la linea si svolga sopra ampie curve, e non sia ob- 
bligata a viziose inflessioni; e quanto alle inclinazioni, o 
pendenze, esse poeo diversificano nei vari tronchi, e sono 
in conguaglio del 0,24 per mille. 

Tali favorevoli condizioni del nuovo canale dal ponte 
di Moli tecal voli alla Zambra. cioè nella lunghezza dì kilo- 
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metri ló circa, unii si ottengono senza considerevoli lavori; 
tm i i|iiali enumero più particolarmente la gallerìa di me- 
tri -204 alla Fratta, pur passare, dopo il ponte ili Jlouteoal- 
voli, dalla pianura detta delle Cinque Terre nella valleoula 
del Bufalo. La botte sotto il Rio Nero, altra galli-ria di 
metri 220 sotto il colle di Monteceìùo per uscire dalla Vallo 
del Bufalo portandosi nella pianura di Calcinaio. Il ponte- 
canale sul nuovo emissario del lago di liiculina, i muri di 
sponda ed altre opere di ditesa occorrenti a stabilire i! 
nuovo canale sulla sponda dell'Arno a Cueiliann od a Uliveto: 
inline i lavori presso la Zambro. Tutto queste opere non 
menoohò lo altre di sterri, nrgimitni'e, ponti, muri di soste- 
gno, rat cord amento di strade oc. hanno formato toma d» 
studi speciali, e la cifra complessiva die vedesi situala 
dell'unito Prospetto per le corrispondenti sezioni 3", 4", 5', 
o" e 7' resulta ila partio.'ìai-uggiate calcolazioni e perizie. 

Accennai già ohe il canale della Uaciana tra il ponte- 
di Montcealvoli e quello di Cappiano non abbisogna che 
di essere convenientemente adunato con e .-.cava /.ioni, pio- 



l.-lie dit'vs. 



allo 



bastevole a trasportare lo torbidezze clic potessero esservi 
unite. Assegnando al fondo del eanale una ampiezza non 
maggiore di metri 10, tenendone lo ri [io inclinato a ragione 
di metri 1,50 di base per metri 1 (li altezza, ed ammet- 
tendo una altezza (l'acqua poco superiore ni metri "i, si ha. 
eolla formula dell' Eytelwcin In considerevole portata dì- 
metri cubi 50,GS0 a secondo, portata olio ampiamente cor- 
risponde alla ostensione dei territori scolanti noi nostro, 
emissario, come vedremo nel Capitolo seguente. 

La portata del nostro emissario, elio nella ipotesi di 1 



mi.-!" permanente è di mi' tri culli .">(>. ilsil etili' ìl51 i.v.kìi il' acqua 
ili metri il, 04, devo pur ni ni iteli ersi la stessa durante le 
grandi piene dell' Arno, cine quando esse raggiungono alla 
luce dell' emissario presse hi Zambra la elevazione di me- 
tri 11,955 (ossili ili metri 12) sul basso mare, corrispon- 
dente a metri ti. M sulle acque magre dell' Arno. In tali 
< '.irei istmi /.e inni parole liilida si op]iijne ni moto dello ncque 
urli' emissario, e le ubiditi il rialzarsi : la misura di tale 
alzamento deve desumersi dulia teoria dei rigurgiti, imi nel 
caso nostro non trattandosi di un ostacolo rigide, ohe si 

di muoversi e cedere ad ogni nuova pressione le ncque si 
comporteranno come udii con Unenti dei tinnii, e non come 
si comportano nel superare \e chiuse stabili. Tuttavia mi 
parve che la determinazione del rigurgito, considerandolo 
come derivante da due correnti fluide riuscisse assai incerta: 
ed in cosa di tanta importanza stimai migliore Ira le teorie 
lincila clic non laseiasse dubbio sulla maggiore elevazione 
alla liliale lo acque potessero giungere nel nuovo emissa- 
rio ; perciò considerai la piena doli' Arno come una diga 
o muraglia, al di sopra della quale dovessero scaricarsi 
1' acque del nostro canale: ipote 3 i la più vantaggiosa nel 
caso nostro, ma benanche la più sicura, (,'iò poste ho scelto 
per determinare 1' altezza del rigurgito la formula del Kailit- 
UiiiUiem riferita dal Doubisson. 

I resultati del calcolo hanno dato le altezze, secondo le 
quali si è tracciata in disegno, nella relativa 'l'avola, l'altezza, 
delle piene nel canale: qui basta dire che presso lo sbocco le 
sue aeque si alzeranno metri 0.84 su quelle dell' Arno, giun- 
gendo a metri 12, 84 ini mare ; e clic al ponte a Ouppiauo 
il rigurgito sì ridurrà a metri 0, 249. Non eredo clic hi 
elevazione dei rigurgiti possa giungere alle misure indicati', 
ma ammettendo ad esuberanza che così avvenga durante 
e piene dell' Arno, ne resulta sempre che II nostro 
abbisogna di argini troppo elevali, poiché lungo 
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limi altezza assai maggiore ili quella teoricamente resultante 
per le sue massime piene, all'oggetto ili supplire ai rag ur- 
liti secondari, che per cagione dello opere d'arte, o per le 
curve, o per altro motivo qualunque potessero avvenire. 



CAPITOLO V. 

DELLA QUANTITÀ DELLE ACQUE DA HACCOGl.IKliSI NEL NUOVO 
EMISSARIO DURANTE LE WOODIE OUDIKAlilE E LE BTR* OR- 
DÌ» AEI8S1ME. 

La estensione totale del toni te rio scolmiti: prima e dopo 
del padulo di Fucecohio nel nostro emissario è di kilomctri 
quadri 474, 75 o vogliasi di kilometri quadri 475 — : a 
questa grande superficie doveva proporzionarsi la portata 
del nuovo emissario. La regola adottata dagli ingegneri 
toscani e pontifici, e riferita dal VoataraU nel voto presen- 
tato, stabilisce la portata dei fossi in ragione di metri cu- 
bi 0,099 a secondo per ogni kiiometro quadro di terreno 
scolante, e corrisponde quarti esattamente ai ca.si di pin^^ii- 
ni ilinarie ina prolungate, osservate in Toscana, come quelle 
clic avvennero dal 9 a tutto il 31 ottobre 1859. Con tal nor- 
ma la portata del canale emissario presso la sua foce ncl- 
l' Arno resulta di metri cubi 47,009, inferiore u quella di 
metri cubi 50, 158 realmente attribuitagli. Tutti gii influenti 
conducenti acque torbide essendo trattenuti in colmata, 
T efflusso delle acque raccolte nei bucini ba luogo gnulnta- 



mente, o eome so provenissero da una vnstn pianura, tal- 

i-lii il «»" v o eamilr sani, ut-i casi di iiìoji-frie e ili piene nini 

Vedinmo ora ciò che avverrebbe nei tasi di pinggie 
smodate, coincidenti filile piene maggiori dell'Arno. Lu quan- 
ti th d' acqua caduta nei primi .sei giorni del novembre 184-1 
è la maggiore elle si conosca in Toscana, e su questa lui 
ir-titimo i mifi calcoli, nella ipotesi fin; la media quiinlilà 
ri' acqua cadut:: in ciascun ciurli" adibisca noi giorno slesso 
ai recinti di colmata, e diminuita soltanto di mi quarto per 

"■ionio stesso ina in pìii giorni, sia perchè la sottrazione do- 
vuta alla evaporazione ed alli inlilt.ranienti i ordinariamente 
fissata ad un terzo, e non ad un quarto della quantità totale 
dell'acqua eadiita. L'altezza inedia della pioggia diurna fu, 
per quo.' sei giorni, di metri O.IWOT ; Uriche lio ;rairaosso ohe se 
ne raccoglie nelle colmate un volume corrispondente alla 
superficie tributaria moltiplicata per l'altezza di metri 0.02ÌM1. 
Considerando che in tali eccezionali circostanze le cateratte 
dei t'ossi destinati allo scolo delle acque proprie del pìululc 
sarebbero chiuse, come puro quello dei recinti di colma- 
tone di tutti i rivoli a destra dell' Useianu e altrove, ito 
ritenuto che una portata di metri cubi 8 sia sufficiente, ad 
esaurire le aeque della pianura delle Cinque 'l'erre c di al- 
tre minori estensioni, ai cui t'ossi di scolo non sarebbe neces- 
saria uè b.-u consigliala 1' apposizione delle cateratte, ma 
pei quali è par sempre bastevole 1' emuso ili metri cubi 0/l!)<> 
di acqua a secondo per ogni kilometro quadro di terreno 
tributario. Questa quantità sarebbe inferiore alla portata di 
metri cubi 8 a secondo, calcolati! nell'unito prospetto, ma 
ho voluto abbondare nelle cautele, potendo essere che in 
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qualche momento la pioggia impotuosa faceta crescere al- 
quanto la portata degli scoli liberi dallo cateratte, e clic si 
ventilili qualche trabocco dai recinti nei quali Ì rivoli sono 
ritenuti in eolmata. Detratti i metri cubi 8, rimangono por 
1' esaurimento delle acque nel nostro emissario metri cu- 
bi 42, GS di portata a secondo : repartita questa, in propor- 
zione dal baf.no tributarie di ciascun traente, si doveva 

superare mai la portata piudctta: a ciò si è provveduto con 
ampli stìoratori. che impediscono alle acque raccolte entro 
gli argini di elevarsi oltre un dato battente sulla soglia 
degli scaricatori. Situando le soglie in modo clic i vari 
canali si uniscano tra loro in condizioni quasi identiche ili 
pendenza (vedi 'l'avola 111), e determinando l'altezza degli 
argini ail un livello che non produca rigurgiti nei tronchi 
superiori dei vari torrenti, rimane stabilita la misura dei bat- 
tenti, e colla nota formula degli st remazzi si ottiene la lar- 
ghezza della luce da assegnarsi a ciascuno scaricatore in 
rapporto alla portata totale di metri cubi 42, G8. 

L'ampiezza dei diversi recinti di colmata è stabilita così, 
che il terreno possa rialzarsi couventcntcttiente per zone, 
trattenendo insieme una notevole quantità ili acque. A tali 
ci indizi uni sodisfa 1 ni si ani ciuci ite la coni plessi va estensione 
ili kilometri quadri 4, 8i) capace di accogliere, lutili cu- 
bi 11,800,000 circa di acqua, volume corrispondente ad un 
giorno e mezzo della glande pioggia caduta nel 1S44 -.per la 
qual cosa non si riempiranno i recinti lino all' altezza totale 
degli sfioratili ohe in due, dei sei giurili nei quali essa perdurò. 

Riempiti i bacini, la differenza tra la massa delle acque 
scaricate dai torrenti, e quella erogata dagli soiiriratori si 
verserà, nei residui quattro giorni dagli sdoratili nei terreni 
sottostanti. Un tal volume resulta uguale a quello da rice- 
versi nei eanali in ciascun giorno, cioè curi isponde alla metà 
dell' acqua convolata dui torrenti : l'ampiezza degli stioratoi 
cui si diede 1' altezza di metri 0, Hi venne detcrminata colla 



solita formula rloprlì ntivmazy.ì. L' unito Prospetti) mostra a 
quali rosultuiizc conducano i calcoli rt-la ti vaniti ile alle di- 
mensioni ila assegnarsi ai vari recinti, alle boccila ili ero- 
gazione, agli sportatori ec. Frattanto le acque che sì espan- 
derebbero sul terreno adiacente sarebbero di inetri cu- 
bi 3,080,00 per giorno, o metri cubi 3,700,000; talché in quat- 
tro iflOMli [llVlilll'OILil metri tulli l-j,Sil.H),ÌK.HI »d UllC-llC nielli 

kiloinciri quadri '20 — . Nmi lenendo conto tirila evapori- 
none u degli infiltramenti, abbeuchc sopra una vasta super- 
ficie debba sottrarsi per tali cause una quantità d' acqua 
assai eousidcievolc, si avrebbe un' altezza di metri 0, 7ii. 
Ciò in una circostanza tanto straordinaria, quale fu la tem- 
perie del ltì-i-i, e dalla quale provennero inondazioni memo- 
rabili in Toscana, per estensione e per numero:' circo- 
stanza che dopo venti anni non kì e ripetuta, 116 forse si 
ripeterà che una ^voltai o due in ojrni secolo. La pioggia 

piena supcriore a quella del 1&U, fu più breve di due giorni, 
e la media altezza in ciascun giorno non fu che di ine- 
tri O/rifil) : applicandovi un calcolo identico al procedenti', 
ne resulta una inonda /.ioni.' insignificante mila pianura su- 
periore al ponte a Cappiano: in tutto le altro pìoggie regi- 
strale dal pluviometro, non si avrebbe allagamento alcuno. 

La seconda parte dell'unito Prospetto mostra l'altezza, 
che le acque avrelilicr» noli' emissari» durante la piena 
massima dell'Arno. Allo sbocco dei fossi delle acque pro- 



prie 



lei i 



tri 15,2-W al ponte a Cappiano ove sbocca il fosso a si- 
nistra, e di metri 14,:U."i al ponte di Castelfranco ove sbocca 
il fosso della destra. L'altezza delle acque, tranne il caso 
d'inondazione, sarà nei fossi di poco superiore ai metri !■!, 
talché non appena le piene dell' Arno siano discese dalla 

' Siili!. lll'IiinMtr tuli iiiiitiiliLlioiii lli'lìil fiUlil llil.U;ri1iCiL Ullìt:| alili livul- 



avranno uno scolo, die col decrescere delle «•■-line nel re- 
cipiente ni renderà sempre più sollecito ed operoso.' 

Nel chiudere quanto si riferisce al nuovo eolissimo vo- 
glio nuovamente dichiarare, che ì calcoli sono istituiti sem- 
pre in ipotesi cosi sfavorevoli, da esser eerti clic in atto 
pratico la elevazione delle sue aeque sarà minore, e non 
mature di quella notata, e debito pur dire clic mentre ini 



CAPITOLO VI. 
Delle colmate e dei canali pei. itECAriTo delle loho 

AC1JUK, E DI QUELLI PKK LO SCOLO DEL TEBB1TOBI0 ORA 



Giìi molto si e detto intorno ai recinti di colmata, dei 
lussi ingiunti elio ila essi conducono le aeque al nuovo 
emissario, e dei fossi di scolo della pianura : la pianta to- 
|n^'i';dìea Tav. II, ne mostra la disposizione, distinffiiemlii 
i fossi scaricatori delle colmate con colore rosso cupo, gli 
altri coi rosso vcrniijrlm. Non potroliue, a parer mio, de- 



ad angi 



1 L' Antifono d' Uuiami profondo gotto il pinno di campagna metri 2, 50 

Ho delio sur;. ^. ,„:ti; ii, il imMimo iì,-,: : i,. ,1,-ir :„ l. i-> ,'■ iu 

n metri 13, lSlii lic.motlueliù 1» |>i umili, iktllc Cìuiiilu -Terre uni uno ntulo 



Duo pìccole cateratte collocate agli ang 
ranno a scaricare le acque trattenuto a 
soglia ilcg-li scaricatoi; le soglio sfosso sì 
fibule, ed in cori'ispoiidoiiin degli rffioi 



i <Md„„ 



. dagli 
IV) c 



- 83 - 

le colmate per loro conto e vi trovano convenienza, lo elio 
mostra quando pur non fosse dimostralo dai calcoli robi- 
nia poter essere iniziale c condotte a termine eolle risorse 
che us 1 su stesse daranno. 

Quanto alla durala delle colmate, dopo le illusioni cui 
uomini distintissimi alida L"i ilio snjf<reKÌ in coiiffeiicri casi, 
non è lecito di dare clic una approssimativa indicazione: 
alcuni criteri assai ricevuti sulla quantità delle tnrlmìezzi! 
contenuto nello acque torrenziali, e alcuni confronti mi 
conducono a ritenere bastevole un periodo di 50 anni a 
colmare la pianura depressa. Basta infatti clic il fondo di 
ciascun recinto si elevi in media di metri 0, 10 all'anno 
perei li la colmazione sia compita ncll' indicato tempo, ne 
mi sembra elle tuie alzamento possa considerarsi come esa- 
gerato. L' essiccamento adunque si otterrà appena compito 
il nuovo emissario ed i suoi eanali allaccianti. cioè ben 
presto: il rialzamento poi e la sistrina/.ioni: delia campagna, 
mediante le culaia te, in numero di anni assai considerevoli . 



CAPITOLO VIL 



Il costo delle opere tutte occorrenti per questa <rramk- 
imprcaa mi resultò di L. 3,30G,3!3. 119, clic vuoisi peraltro 
ritenuti! in L. 3 ,000.001), — non essendo dato rei jigi miseri- 
preventivamente tutte le contingente, clic in tanta esten- 
sione di suolo possono rendere più dispendiosi i lavori. Ilo- 
cercato di non obliare cosa alcuna, ma al tempo .stesso mi 
sono attenuto alla severa economia, che sì richiede nelle 
cestri uii.u li destinate ad essere ammirato per la Utilità, e 
non per la bellezza loro. Questa severa economia volli che 
in nulla iulhùsse sulla «labilità delle opere proposte, clic 
anzi fui, nelle dimensioni loro assegnate, alcun poco eecc- 
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diruti:, anzioliè ristretto tra i limiti che sono nugi chi molti 
cosi l'ultori inflìttili! : ma nella condotta delle acque vo- 
glionsi usare cautele maggiori, e mettersi possibilmente al 
sicuro da ogni Ministro. 

Unisco a questo scritto un semplice e compendiato pro- 
spetto della spesa, inteso a mostrare sultanto come essa si 
ripartisce nelle varie località, o sezioni II tempo necessario 
nlla completa esecuzione di tutti i lavori può con sicurezza 
determinarci, rant feci già nel progetto tecnico, ad anni 4. 

Spero aver dimostrato die coiTespctth'ainonto a tale 
cospicua spesa si otterranno i seguenti vantaggi : 

1" 11 territorio soggetto alla imposizione del padtde di 
l'ui'cccliio. cidi: ettari fi, Hill), ora per la maggior parte del- 
l' anno coperti dalle acque, o resi frigidi dagli impediti 

breve tempo in occasione di piegale straordinarie e pro- 
lungate, saranno inondati. 

2' Lo scolo delle pianure poste fuori del perimetro dulie 
colmate viene ad essere definitivamente assicurato. 

3" Una decima parte dell' estensione palustre tenendosi 
in colmata verrà a rialzarsi, rifacendosi nelle più floride 
condizioni clic gli ubertosi eampi della Valle della Nievole 
siano per offrire ; colmati i primi recinti, altri inferiormente 
dovranno formarsene, e cosi tutto quel suolo verrà ad esser 
posto veramente in ottime condizioni. 

4" SÌ procura uno scolo continuo e facile alla pianura 
delle Cinque Terre per ettari 2,500, e non più minacciato 
dalle inondazioni per le rotte che assai di frequente avven- 
gono ncH' argine sinistro della Useiana pei rigurgiti del- 
l' Arno. 

r>" Il protrarsi delle colmate cesserà di essere un danno, 
poiché i fossi intermedi ai canali arginati, e sottopassanti 
ad essi, assicurano uno scolo alla bassa pianura sia Del 
recìnto della imposizione come fuori di esso. 

Queste l'esultanze sono grandissime, perchè fanno ma- 
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nitcstii provvedersi sollecitamente siilo senio (fi quelle cam- 
pagne per una insigne estensione, ri iily.aisi la parte più 
depressa dulia pianura facendolo acquistare verso i fossi 
di scolo una disposizione tanlo felice quanto meglio ni può 
desiderare, e assicurarsi l'avvenire della Valle della Nie- 
vole ; i campi più t'ertili sono in essa minacciati da un 
nitri iridili n;ii(i) emidi inamente crescente in este i isione ed 
intensità, sii )' arte, min dischiuda ;illi' acque ili quel lineino 
una linea di scolo lungo i monti clic natura pose ad im- 
pedirla, quasi pentita di aver ivi accumulata troppa fer- 
tilità c bellezza. 

Un distinto ingegnere, il oav. Morandini, ha tradotto 
in cifre il valore dei liouilieniuenti elio dai proposti lavori 
deriveranno, e la Commissione incaricata di formare il piano 
economico Ini compiuto, eoi mezzo dui su» relatore l'egre- 
gio eav. [jitif. |iadre .Viiionelli, il suo piano economico. Qne- 

del giusto che distingue quei due chiarissimi nomini, pro- 
vano elio non ci oravamo illusi noi ritenere la somma reale 
dei vantaggi molto superiori alle spese da commettersi. Mi 
astengo da ogni maggior discorso su tale argomento : il 
preludati! prof. Antonclli chiamato nelhi Commissioni; per 
rappresentarvi gli interessi dei proprietari, ha hen saputo 
svolgere la questione economica in ogni sua parte, e la di 
lui opinione, sempre autorevole, acquista in questo caso 
una importanza maggioro. 

CAPITOLO VETI, 

Sistemazione olfjmtiva i>f.lle acque torbide. 

La direzione, secondo la quale eonvien prolungare sui 
terreni colmati i corsi ti" acque principali, è segnata nelle 
due mappe planimetriche: quanto ai minori vii, sarebbe 
intempestivo occuparsene ora, come cosa alla quale si prov- 
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rlella Vallo della Chini» È, a parer mio, il mi- 
condurre quei fiumi, che colle loro piene si eie- 
ilmente sullo adiacenti campagne ; lo rotte, se 
engono, riescono di un diinno grandemente mi- 

facilmente riparabili di quelle che avvengono 

ìinissario delle acque chiare tra il ponte a Cap 
he ora si conferva.' Quest' opera non sarà nf 



Usciana poi dovrà provvedersi con una 
Lotte sottopassante al nuovo alveo, in punto opportuno, 
l'orlando lo sbocco di questo fiume sotto la foce dell'Usciana, 
ed in punto ove le piene dell' Arno non superino sul mare 
l'altezza di metri Ili, e supposti], coni' è verosimile, clic non 
ninno avvenute da qui a quell'epoca mutazioni notevoli 
neh' Arno, non sembra che possami incontrai*!» gravi im- 
barazzi per lo stabilimento di questo nuovo alveo. Può ri- 
veniente ampie /./.a. ritenuta su quello V altezza di metri 4, 
c la portata nelle grandi piene di metri cubi 120 a secondo, 
le sue acque sarebbero contenute al centro dell' attuale 
pallaio da argini elevati inetri 18, 50 circa sul maro. Non 
intendo di indicare quantità od altezze definitive ; queste 
dipenderebbero da calcoli più estesi ed esatti di quelli che 
pei* la previsione di opere da eseguirsi in un' epoca assai 
remota, ho creduto dover ora istituire. Nullameno ho oer- 



pei torrcnt 
gliore per 

pur ne av 
nore, e pii 
negli argii 
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finto di attenermi il dati assai larghi, od Ilo fi<l nei n (ilio le 
portate ed i livelli saranno minori di quelli indicati. La 
elevazione di metri 18, 75 per gli argini al eentro del pa- 
duk: attuale, hi rilega assai bene eolle arginature attuali 
ni loro entrare nei tronchi modificati superiormente alle 
i-olmate, uè sembra -ara difficile il darli una conveniente 

si/none dui terreno il condurli!, nella parte centrale del 
padule enn successive oblimazioni, alla elevazione di 
circa metri 15 sul mare. Gli argini si eleveranno cosi sulla 
nuova campagna per metri 3, 50, o le acquo contenute poco 
più dì metri 3, 00. Tali misuro non possono conBÌdetBCsi 
come eccedenti, ma invece appariscono comprese nei limiti 
ili moderata altezza, relativamente ai corsi d'ancia soorrenli 

So voglia gettarsi uno sguardo alla vallata interposta 
tra Pistoia e Firenze, non tarderemo ad accorgerci che 
essa dovè essere in epoca molto antica palustre per gran- 
dissima estensione.' I,e arginature fatte ai suoi principali 
liumi 1' Ombrane, cioè, ed ìl Bisciizio, ed ai loro influenti, 
hanno impedito 1' allagamento dello campagne, ed ni loro 
scolo si è provveduto con fossi intermedii tra i torrenti, 
che talvolta sottopassano con hotti. f. dunque un regime 
analogo a quello elle propongo, per la prossima Valle della 
Nievole : se non che nelln pianura pistoiese c pratese la 
mano dell' uomo ti intervenuta troppo presto, ed ha conte- 
nuto le acque nelle arginature senza permetterli di rial- 
zare colle loro torbidezze la parte più depressa della pia- 
nura, onde il grande alzamento di quelle arginature che 
misurano talvolta otto inetri sul piano dei campi: ad onta 
di uib quel territorio t nella generalità ben coltivato e 
sparso di frequenti abitazioni. 

Basta qui aver mostrato come le acquo torbide e le 
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ncque chiare, nonché la cani pigna stessa ilc!l:i Valli' tlellii 
Niiivnlo, otterranno 1111:1 definitiva e inuma sisteniu/.ioue ilal 

compimento delle opere proposte, mn sarebbe vano il voler 



richiedano di stabilirsi col fondo 0 colle ripe loro, e se, « 
quali provvedimenti potranno richiedersi nei tronchi su- 
periori, per giovare viemeglio ai prossimi terreni. Mi 
sembra che tutto avrìi fucile modo di procedere col pro- 
posto sistema, poiché si conforma al naturale stato delle 
cose, e lo seconda in ogni sua parte. 

Non credo dover qui parlare degli effetti, che la forma- 
zione del nuovo influente putrii produrre nell' Arno, perchè 
eiò non avrà luogo che a colmati! compite, cioè tra mezzo 
secolo. Siffatto argomento studieraiuio gl' idraulici in quel- 
r epoca: ma fino da ora può dirsi che 1' aggiunta di quo- 
sta massa di acque defluenti allora come un fiume natu- 
rale, di poco altererà la elevazione delle piene siili' Arno. 
Renza ricorrere alle grandi discussioni che sulla congiun- 
zione dei fiumi si sono fatte, e specialmente a quella ce- 
li'lici'iiina per In immissione del lteno bolognese nel Po, 
basta citare in Toscana il fatto dell'acque correnti verso 
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più frequenti ed estese di quello che nelle epoche anteriori 
In fossero. 1 I,' uggiuulii di nuove acqui: produce un aumento 
di velocità pel quale si attenuano le ondulazioni del fondo, 
e si remuovono gli ostacoli lungo le sponde: l'alveo si 
render cosi più vuoto, e capace ili contenere un nuigsrior 
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Può essere nullameno elio a queir epoca si creda ne- 
cessario di rendere con adattati lavori 1' alveo dell' Amo 
meglio capate di riceverli questi! acque, se non altro, per 
non mancare a quelli; scrupolose cauteli! die, in riguardo 
ai fiumi, debbono sempre osservarsi. Ammesso pure un tal 
tatto, esso non potrebbe distogliere (bilia proposta siste- 
mazione, nè tampoco darebbe ad altri il diritto di osteg- 
giarla. L'Arno t destinato a ricevere le acque delle valli 
naturalmente comprese nel suo grande bacino, e cosi anebe 
Io acquo della Valle della Nicvole ; essa ha il diritto di 
scolarvi le sue acque chiare, e di scaricarvi liberamente 
le acque torbide e fluviali, a quel modo is tesso che le altre 
valli latino eoi fiume cui danno origine. Qui non si tratta 
di volgere all' Arno acque naturalmente fluenti ad un altro 
fiume, si tratta solamente di ristringere tra gli argini o 
dare alle acque scendenti verso di lui una sistemazione 
conveniente alla cultura ed alla salubrità della valle, dalla 
quale provengono. È dunque un naturale diritto che si 
esercita, e che io credo non può essere impedito da alcuno. 

Firenze, li 2T Agosto 1864. 



IV [«pettino nel Corpo E. dui Genio Civile 

Antonio Giuliani. 



N. 1. PROSPETTO della quantità,)' acqua ohe risserai Torrente vena nei 
il' ali ucciamente, ed indicazioni delle dimensioni attribuite aì iìacin 
colo Mali lui te pel cjlìh ili mia [liiif^iii i^nulu a <[itt-llu mjissiina del 184+ 
di Metri 0,037. 



COESI DI ACQUA* 



ToiTonto Sianolo. . 



Origine del Canale. . 



;,;,:.:! 034 
ai,!ir)nuiw 

2^,Tii:il.'i7 
79,086549 



320,370512 7363520 



l'SÌ 



Sul: «4 
331121 

•i «■•(: 
761875 
7(55374 



7,6574 1 

6,8182 

91,1080 10,5665 
17,6360 
17,1170 8,8585 



) 85,2&33 42,6419 



N. 2. PROSPETTO 'Ielle quantità d'acqua che riceve l'EmuBario i 
stesso nella cimimgi'iiKi il t.- 1 1 tj uiaz-mi-l jiiu^^i-: >: ilullu massime [ile 
ruta a Saint Guillicni. 



ini 



Origino del Canale 

Canaio al Ponto a Cnpplano 

Canaio al Ponto di Castelfranco 

Canaio allo sbocco doli' Antifosso d'TJsoiam 
do alla prosa do'Bli a destra doli' Usci 



;!5,I2H7:ì7 

4,i('.l28l:l 

: ÌLI,U13S1G'.' 
■174,805330 309,598024 



1,9211 
47,iUi7ri 
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e altezze uhe in questi (nis.--r.mi niijgiimgoi-c lo ncque 

calcolati! coliti formulo # — ^ ~ - Z ^ _Jj ... (,,*,' _ p« do- 



OSSERVAZIONI. 



3300 ' 0,5366 
02280 
0,1 1M 
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COSTO GENERALE DEI LAVORI 

PER 

In Bonificazioni della Palude di Fueeechui. 



Db San Giovanni a Cueigllana, . 



i Olivete, alla foce del ti 
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III. 



COMMISSIONE PERMANENTE 

MM 

LIQUIDAZIONE E BONIFICAMENTO' 



TERRITORIO NAZIONALE 



KalraW, dal iVoces.su Verbak dulia Sedala 7 aprile IMI. 
liidnziaiie. sui ì'emjr.tta (iiitlittiii relativo a Fuccccìiio. 

In line lo stesso Presidente dà lettura difilli. seguente re- 
lazione sulla pratica foglio 'Ai relativa al progetto per Li 
parti' tecnica fati» dui signor ingegnere (indiani e prescii- 
tato dalla Società Concessionaria pel prosciugamento <ii 
Fueecohio, a termini del decreto ilei Governo della Toscana 
del 14 febbraio 18G0; 

Il padule (li Fucccchio trovasi sulla sinistra 'Mìa tiaTi>vìii 
ebu conduce <Ìa Pistoia a Pisa: c un vanto piano di 51100 ut- 
tari di supeHù'.ie leggermente inclinato verso la sua centrale 
iii'1 rpialc versano le loro acque parecchi torrenti diseen : 
denti dagli Appennini, contandosi tra i maggiori, le due Pe- 
scie, la Borra, la Nicvoìe e il Vineio Fiorentina 

I terreni cinnponetiti questa >npcrlieic appartengono a 
privati, i quali ;onn gii; riuniti in consolalo da lungliisnimi 
anni per mantenere espurgati i canali destinati allo scolo 
di tinello aeque, ma con poco frutto, perchè lo sbocco ile! 



dcre le cateratte che sono stabilite allo sbocco, od allora il 
pallide diventa un vero stilano, dal quale poi lentamente 
decadono nel fiume le acque contenutevi quando ai abbas- 
sano quelle ilei fiume. 

I! signor Ingegnere ora Ispettori: Giuliani già fin dall'an- 
no 1846 si preoccupava di questo stato di cose e studiava 
mi progetto diretto a (fare più efficace senio a quelle ncque. 
Già un progclt" di massima e ni da lui concepito, ed era di 

direi (irniente al mare: ma, impreca l'opera del canale di scolo 
delle aeque del Bicntina con botte sotto l'Arno stesso, mentre 
nulla era deciso, uè quindi essendo più nuimiiile la ideata 
unione delle aeijuc, egli rivolse la sua mente ad immettere 
in Arno quelle del FuccecMo in un dato punto, nel quale 
le massime piene del nume non giungessero più a tale as 
soluta altezza da impedire lo scolo delle acque del padule. 
Del quale sludio egli sì occupò, quando da una Hoeiet.à di 
proprietari interessati si chiese ed ottenne un decreto di 
concessione, inni giù delle terre che sarebbero bonificate, 
ma solo dell'esecuzione in un determinato intervallo di 
tempo, dei lavori occorrenti per 1' anzidetta stabile bonifi- 
cazione, e della loro manutenzione, salvo ad essere rimbor- 
sata delle spese nel corso di 60 anni, dai proprietari dei 
terroni bonificati secondo le norme di base clic si leggono 
nel decreto di concessione del Governo della Toscana 
14 febbraio 18fi0. 

Il tempo per la rimessione degli studi in superioruienle 
ed in modo regolare prorogato, come leggesi nella nota 
ministeriale di-i ili 11 dicembre ultimo scorso, diretta alla 
Prefettura di Firenze. 

F.d egli è pertanto intorno al merito di questi stadi 
condotti a buon temi ine dal signor Ispettore Giuliani, e 



presentati ilalla Società ohe inferisco uggì alla Cominis- 

Avvi dunque un canale principale ili «colo clic si estende 
dalla foce del torrente Nicvolc nel pedule, fino alla foce del 
torrente Zambra in Arno, della lunghezza di 39 chil. e '/,. 

All'uscita del pedule, il canale segue quello detto del- 
l' Useinna, sottopassa con galleria il poggio della Fratta, 
e per quello della Villa di Montccchio sovrapassa il canale 
di scolo di Bientinn, e stando sempre sulla destra dell'Arno 
giunge alla foce con una pendenza che poco sì allontana 
dalla media di cent. 24 per chilometro. 

La larghezza sul fondo b stabilita di 50 cent, e di 3 d'al- 
tezza dell'acqua corrente nel medesimo nel tempo delle 
massime acque. 

Il fondo del canale alla sua origine, o per meglio dire 
dove entra ncll' ("sciana presso il ponte a l'appiano, trovasi 
a livello delle maggiori piene conosciute dell'Arno prcssu 
la foce del Zambra, limite del (.'anale medesimo, c l'autore 
del progetto, computò clie, ritenuto per l'effetto prodotto 
dalle ncque di piena dell'Arno sullo scolo delle acque del 
eanale, quello stesso clic produrrebbe una chiusa stabili . 1;l 
portata del canaio riusciHi di 50 per 1. 

Nel eanale principali' sopraddetto vanno a riunirsi quelli 
di scolo delle acque ilei torrenti IVsi-ni. liorra e l'esci» ili 
Collodi, della lunghezza complessiva dì 27 chilometri c 7i. 
omesse le mìnime frazioni, e quindi per canali principali 
insieme chilometri 56. 

Provveduto in tal modo allo scolo permanente delle 
acque, l'ingegnere ha provveduto perla colmatura dei ter- 
reni: e perciò ha stabilito cinque bacini di colmata. Po- 
scia di Collodi, Pcseia di l'esci», Pesci» e Borni, Nievolc. 
Vincio Fiorentino, avente insieme la superficie di circa un 
decimo del padule. In questi bacini sono ricevute le acque 
torbide, le quali poi, fatto il loro deposito, fluiscono per 
aperture che sono stabilite con quelle tali dimensioni da non 
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immetterai miii più di 50 di acqua per 1 nel canale di scolo, 
avendo egli dedotta l'ampiezza del bacino da sperimenti me- 
teorologici sulla quantità d'acqua elidenti: in Un dato numero 
ili {fiumi dello più sterminate pioggie, e dalla superfìcie nei 
medesimi piovute come altrimenti non poteva fare. 

Cile se poi maggiore in qualche data circostanza si tro- 
vasse la quantità di acqua che in detti baciai venisse a 
n\c cogliersi, si è provveduto al suo versamento dalla som- 
mila degli argini col mezzo dì adattati sfioratori, e le acque 
cadenti sarebbero condotte col mezzo di fossi, di cui dirò in 
appresso, nel canale di senio ad una determinata distanza 
dalla sua origine. 

I fossi di cui e parlato qui sopra, della complessiva lun- 

fiata, per quanto passibile, la parte del pailnle non ancora 
colmata, e dico per quanto possibile, per la ragione che 
in certe occasioni si debba chiudere le cateratte che sa- 
ranno collocate presso P immessione delle acquo del fosso 
di scolo raccoglitore del eanale emissario del padule, avve- 
nimento che ben ili rado sat'à per succedere, e vertameli te 
molto piti di rado che non nello stato attuale delle cose. 

Diro, passando, che anche la pianura elle deve aversi 
delle cinque Torre sotto Santa Croce c Castelfranco, che 
sovente suole essere allagata per difetto di scolo quando 

stente alla foce in Arno di questo Canale per impedire del 
rtgi irrito in esso delle acque dì piena, si troverà in mi- 
gliori condizioni, potendo rimanere costantemente asciutta. 
E si tratta nieutenieun di 2700 ettari. 

Ritornando sul proposito della colmala di Fnceoidno, 
dirò come dopo colmati i cinque bucini ora arginali, altri 
bacini saranno arginati per sottoporli a colmatura, finché 
sia colmata tutta la superficie del padule; eil allora si 
potranno riunire in un solo alveo le acque di quei torrenti 
per essere condotte nell'alveo là dove le condizioni delle 
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i' li in pili; ne e ilei limile in quei tempi Cannino riconoscere 

La spesa del canale emissario e della loraiii/ione dei 
linciai di colmala 6 computata nella Nomina di L. 3,500,000 
e cosi in ragione di L. 12,500 per ogni cliilomctro. 

Non è computata quella dei cannili di scolo delle colmate 
ossia della parte bassa del padule. Ma io credo clic non 
possa riescire molto maggiore di L. 365 mila in ragio- 
ne di L. 10,001* pei- ogni chilometro. 

" Il progetto e regolare, compiuto, e tale da ispirare In 
niiissiniii liducia sud' esattezza della livellazione, che È ben 
la parte più essenziale di consimile maniera di operazioni, 
ed io credo clic possa dalla < '(immissioni: essere approva- 
to, come propongo. 

n E ritengo poi che la sua approvazione possa e debba 
piei'i dure la costituzione del Consorzio per le spese sulla 
stabilita base, cioè che la competenza passiva degli inte- 
ressati debba essere minore del vantaggio che ricaveranno 
dall' eseguimento dell' opera. 

» Occorre però che sia steso un capitolato d' onori 
all' osservanza del quale si sottoponga la Società Con- 
ce ss ion ari a; riservandosi pelinolo In Commissione nell'atto 
stesso che dichiara sia meritevole di essere approvato il 
progetto dell' opera, di dare il suo parere sopra il detto 
capitolato, e sulla composizione del Consorzio to-toehe. yTi 
saranno presentati i relativi documenti. » 

Questa relazione viene integralmente con tutte le con- 
clusioni approvata, ed essendosi con questa approvazioni' 
dato fine alle pratiche che stavano all'ordine del giorno, 
il Presidente levo In seduta. 



Il Pteridentu 

Carbonadi. 
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IV. 

SUGLI APPUNTI FATTI 

AL PROGETTO DI BONIFICA 

PABULI H l'I! CICCHI!) 



Hisposta 'dia Nola Ministeriale del D Febbraio }*. fi. 

Die» \ S- *J- di P<wf#. N- e. 
Neil' Adunanza del 7 aprile 18G2, la Oointnissfone por- 

nn/.ioiiiile istituita pi'UHSn il Ministero (li Agricoltura, Illdll- 
!*ti'i;i e Commercio col Sovrano li.^erìtto ili-l Ili' i_'emi;ito 
stesse- anno, dichiarava meritevole della superiore appro- 
«azione il progetto del Signor Inganno I.p.ttoro C.v.licr 
Giuliani per 1 ii. boiiilioiiiionc ilei padnle di Fucecchio nei 
seguenti termini : 

« Il progetto è regolare, compiuto e tale da ispirare h\ 
massima fiducia suiruBiitto/./iL delle livella/.iuni (elio È pure 
la parte più essenziale di consimile maniera di opera- 
La Commissione avvisava poi elio u V approvazione del 
surriferito progetto potesse e dovesse precedere la costitu- 
zione del consorzio per le spese sulla liiise staliilita nel de- 
creto del Governo della Toscana in data del 14 febbraio IWK 



cioè die lix competenza passiva desili interessali dovesse 
essere minore del vantaggio che saranno per ricavare dal- 
l' e segni mento dell'opera, n 

Ed inline la Commissione suggeriva, hi compilazione dì 
un capitolato d'oneri, all'osservanza del quale t'osse sotto- 
posta la Società concessionaria. 

Pubblicato il pi-o^ttii co! prospetto delle quote di con- 
tributi] relativo albi passiva competenza dei proprietari dei 
terreni ohe saranno bonificati, sorsero rechimi riguardanti 
specialmente gli studi economici compilati dal signor Mo- 
ramlini, osservandosi inoltre dagl' interessati che il pro- 
getto Giuliani non si era conformato ni termini voluti dal 
sovrastato Decreto di concessione. 

Ila, in più dei sovraddetti richiami, parecchi appunti 
furono fatti dall'Ingegnere Manzini alla parte tecnica del 
progetto stesso in ima lettera diretta all'autore degli studi 
economici, mandata alle stampe colla data del 27 del 
mese di dicembre 18G3, i (inali appunti quando fossero 
appoggiati a dati e fatti incontrastabili, sarebbero tali da 
sconvolgere lutto l'economia del progetto Giuliani, al quale 
progetto il signor Ingegnere Manzini altro vorrebbe poi 
sostituito secondo una idea tutta sua propria. 

Il Ministero di Agricoltura, Commercio ed Industria, 
colla sovraimlicata nota del !l febbraio, richiese il sotto- 
scritto di dire il suo parere intorno a questo emergente 
coli' incarico di esaminare: 

1" Se gli appunti e le proposte del signor Ingegnere 
Manzini, sieno tali da prendersi in seria eoo siderazione. 

2' Se veramente il signor Ingegnere Giuliani stasi sco- 
stato, nella composizione del suo progetto, dallu spirito del 
sovrastato decreto del 14 febbraio 1860, come credono ta- 
luni fra gli interessati. 

Per venire in cognizione della sussistenza o non, dei 
proprietari interessati dal progetto, occorre di sottoporre 
mi esame i vari articoli concernenti la medesima. 
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Coli' Art» 
Fiiccci-Jii. 



itoriraati gli stilili rei 



) ili dare 
del pullulo 



diretta relazione colla parte tecnica. 

Oìò stante il compito del sottoscritto è limitato di sua 
natura, al!'cs;tine degli appunti l'atti ul progetto Giuliani ed 
itili; proposte iM signor Ingegneri; Manzini. 

Nella sovraeit.it» lettera del 27 dicembre diretta al 
signor Deputato Ingi.tjini.-i-r Moi-anrlÌiii. premesse, indicazioni 
topografiche intorno a quella bassura costituente il padule 
,li Fuceocliio, le quali risalgono sino al secolo nono, e 
dedottene abitine conseguenze che si crede inutile di qui 
ripetere perchè giii compendiate india li.-tti.-ra stessa, il 
ingegnere Manzini eoneliiude clic la topografia di ijtiulla 
Valle non variò sensibilmente da quanto era per lo pas- 
sato, e ciie, malgrado die lìiiini torbidissimi versassero per 
quattro secoli nel lago artifizi die formato nel sito dell'at- 
tuale padule nell'anno 1435 (onde avervi copia di pesce) 
tuttavia non poto ancora essere ricolmata quella bassura 



in modo da non avervisi più, come vi si hanno tutto™ 
fonilo depresso e ristagni d' acqua, volendo dire con ciò 
che In oolmatnr» eoi mezzo delle torbide provenienti dn 
quei corsi d' acqua sìa giunta al suo estremo limite corre- 
liti! vomente a quelle locali disposizioni. 

Il signor Ingegnere Giuliani per contro ritiene con buon 
fondamento di ragione che si possa proseguire la colmatura 
del basso t'ondo al modo stesso clic si «doperà adesso, ma 
volendosi di un ben ordinato sistema, ed usando quello 
precauzioni e Mutole elle appariscono utili in simili opere, 
e principalmente quella di aprire nel tempo stesso lui efli- 
Ciice scolti alle acquo. E eoo questi concetti egli rivolgeva 
sino dall' anno 1840 la sua mento a si importante opera die 
promette la boiriiicazìono. .lì olrre cinquemila ettari di terreno. 



clic era progettato per lo acque (lei lago di Mentina per 
sottopassare, cosi imiti, il fiume Arno-Ma, nel frattempo, 
eseguito quelle opere, ed in ispeeie la botte di sottopassag- 
gio all'Arno eolle sole dimensioni occorrenti per lo scolo 
delle acque del lìientiua, dovette rinunziare a questa idea, 
rivolgendosi invece alla ricerca del sito, dove recare la foco 
dello emissario delle sovrndcttc acque in Arno, in un punto 
tale elio, iti qualunque stato di acquo nel fiume, quelle del- 
l' emissario potessero avervi libero scolo. 

Riconosciuto clic allo stacco del torrente Zambra le 
acque del fiume non si erano mai alzate ad una alterai» 
maggiore di quella della soglia della cateratta al Ponte fi 
C'appiano che fu collocata all'estremo limite inferiore del 
padule di Fucecchio, appunto per impedirvi l'introduzione 
delle acque del fiume in piena, e, riconosciuto clic la soglia 
anzidetta trovasi inferiore di 1, 60 del più basso fondo della 
palude, trovò ragionevole e conveniente di recarvi, con ap- 
posito canale, la foce dell'emissario. 
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Lo opere costituenti il prof,'*-' 
1° Nell'apertura ili regolari 
pei torsi d'noipia, die ora s' i, 
nella palude, ini pei lei ilio cosi uh 
sua superficie : il congiuntimeli 
tri.' dnlmiieli'i ìi moliti del l'ont 



osi i 



ndot 



I.UIXV 



chiloi 



ndla lu- 



tili, versali ti c[iici nuovi alvei, da protendersi successivamente 
da monte a valle, colla apertura di fossi ili stililo delle 
atipie pluviali cadenti nell'intervallo compreso fra i aovra- 
detti alvei da immettersi nel canale maestro nelle vicinanze 
della cateratta presso il l'onte a C'appiano, mediante trom- 
ba di sottopassaggio agli al' 



Tale È ii i 
in atto col bene e 
dati di livellazioli 
reno la formatoli 

Fra i tanti pui 



l' Ini 



lidat 



ì tradusse 
in ciò dai 



e3 ploi 



1 pio 



ma, affine di potere gii 
iiienza del progetto, sono da notare i 

1" Allo sbocco del torrente Zambia 
acque del fiume 

2" Ivi massime piene 

8° Fondo del canale progettato al 



n Arno. Magre 



4" Soglia della cateratta 
5' l'inno di campagna iv 
fosso dell' Uscitimi, 



» Po 



T u Fondo del canale maestro nel sito, in uni si con- 
giungemuno i nuovi alvei per le acque .lei tor- 

rantellì ora decadenti nella palude >■ 12,9<! 

Ciglio dei nuovi argini ivi 17, Ni 

9' Piano medio della superficie del padulo ..." I4,fi0 

10" Punto più basso della palude » 18,50 

11' Ciglio degli argini alla loro origine n 17,25 

12' Soglia degli sfioratori ivi indicante 1 altezza, lilla 

quale giungerà la colmata all'origino del padule " lC,ill 
Dalle indicasioni qui sopra riferite si evince che 
1" Le massime piene del dumo si alzano dì metri 5, 44 
sulle magre e mediamente, e 5, 7S sul fondo dell'alveo 
(ordinate 1* 2' 3 ), là dove avrà la sua foce il nuovo ernia- 

2' Il rigurgito delle ncque del fiume in piena sarà li- 
mitato al livello della soglia della cateratta esistente a 
Ponlc a ('appiano (ordinate 2' 4'). 

3" La pianura laterale all' antifosso per lo scolo di quelle 
campagne non sarà invasa dalle acque di piena dell'Arno, 



alvei elle saranno aperti alle aeque dei torrentelli ora de- 
cadenti nella palude, trovasi ad un metro circa di maggiore 
altezza del livello delle massime piene d' Amo .ordinate 2' 7'). 

5° Il suolo della palude considerato nella sua mezzana 
altezza trovasi di 2, G0 (ordinate 2- 9) più elevato del li- 
vello delle sovraddette massime piene, c di 1, 50 (ordi- 
nate 2 10) il fondo più basso della palude; mentre poi, ad 
opera compiuta e sistemata, il nuovo suolo die si otterrà col 
mezzo delle colmate, risulterà dì metri J, .'il più elevato delle 
massime piene del fiume (ordinate 2' 12 ). 

G' La media altezza ili materia da impiegare nella pro- 
posta colmatura sarà dì 1, 71 (ordinale 9 12). e la massima 
di 2,81 (ordinate 10 12 ). 
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7' Finalmente gli argini progettati a rout.egno (Ielle acque 
dei torrenti non si alzeranno, por mozzano termine, ohe di 
2, fiO (ordinate 8' e 9') su! suolo attuale della palude, o di 
soli contimi 85 (ordinate 8' e 13') ad opera ultimata, dot 
quando sarà ricolmato alla proposta altezza. 

Gli appunti filiti dal signor Ingegnere- Manzini al pro- 
gotto Giuliani pussuno riassumersi come segue: 

1° Lo stato del liunie Arno non può ritenersi «ostante 
nel sito, in cui si pone la face dell" emissario. Possono suc- 
cedere, per qualunque ragione prevedibile od imprevedibili:, 
alzamenti sul l'ondo dell'alveo, od allontanamento dal suo 
eorso dallo sbocco dello Zambra, in guisa die può acca- 
dere che, in una più o meno remota epoca, venga a per- 
dersi in parte, se non in totalità, il vantaggio sperato dal- 
l'eseguimento di questa grandiosa opera. 

2- Le acque che scorreranno nell'emissario coll'asse- 
gnata pendenza di 24 n 25 centimetri per kilometro, non 
potranno tradurre, senza lasciare depositi, acquo torbide; 
donde interrimenti che ne paralizzeranno l'azione; opperò, 
soggiunge, converrà assegnar loro una pendenza uguale a 
quella dell'Arno, di 40 centimetri per ogni kilometro. 

3' Sopra a questo basì egli conquifa doversi assegnare 
agli argini l'altezza di circa 11 metri sul suolo della palu- 
de con una colmatura di 10 metri di altezza sull'attuale su- 
perficie, per la quale, dice, occorreranno 500 milioni di metri 
cu!ù di materia. 

4' E finalmente ooiichiude ohe, stante la grande altezza 
da assegnare al fondo dei nuovi alvei che attraverseranno 
In palude, quella cioè di circa 7 metri sul suolo attuale e 
l'altezza di 11 metri al ciglio degli argini, nella ipotesi, ben 
inteso, die si debba necessariamente assegnare all'emissa- 
sario la pendenza ili 40 centimetri |)lt kilometro, immensa 
sarà In superficie da occupare pei nuovi alvei c pei loro 
argini, olìreeìiè poi lo gronde del padule sarebbero, per cosi 
dire, sepolte dietni i Bovrnddetti argini, i quali, secondo li' 



die 



ìale 



che l'ii 



può ne deve mai trascendere al di Ih degli eventi die si 
possono in certo qual modo prevedere con accurata ponde- 
razione delle circostanze locali. Ora l'ispeziona del piano, 
one appunto 



sbo 



Ioli.) Zar 



tali 



tei c 



. del iiil 



del livell 
nel sito 



ira di Fucecclrio a 
al (piale giungono 
cui sboccherà il 



ihe, ad opera compita, il suol 
troverò di metri 3, 25 più alt 
attualmente le piene dell'Ani 



,-cloc 



propalo cintarlo, eolia pendenz 
e un'altezza d'acqua di 3, 00 ì 
1,15 ad 1,20; quindi chiara ne ei 
i poi 



permanenti di ghiaie e ciottoli quando s 
acque, per la ragione che, qualunque 
fotte del rigurgito delle aeque di piena di 
il depositi, di tali materie che vi si I 
Sgombrato dalle acque in corso nel mede 
abbassando-i lo aeque del nume, ripiglio; 



e, sarà tosto 
a misura che, 
il loro lihen. 
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i-oi-riii quelle scorrenti nei canale, arcuisi lo così In volo- 

eitìi occorrente [ter sgombrare il canale dagli in ter ri incili ti 
cbc potessero essere avvenuti nel tempo della piena. 

Intorno all' catena ione del rigurgito ed alla diminuzione 
della velocita delle acque ìli eorso nel canale in tempo 
delle piene, molte considerazioni, le quali qui non possono 
trovar luogo, sarebbero da accennare per dimostrare che 
l'effetto delle piene del timne non può essere tale e tanto 
quanto si crede, se ciò che si è detto qui sopra non ba- 
stasse a tranquillare sulla sufficienza della pendenza asse- 
gnata all'emissario pel libero scolo dello acque. 

Dimostrato adunque, come si crede, non essere neeossu 
rio di risalirò dal fiume alla palude con una pendenza di 
40 centimetri per ogni kilonietro nel canale emissario, tro- 
vasi con ciò stesso, non monodie eoi rapporti sovraindi 
eati fra le ordinate del terreno, e quelli: delle opere, rispo- 
sto ai due ultimi appunti. 

Eppero dalla piii-linjlartjirjriiitJi esposi/àmie dei' l'atti e dalle 
dedottene conseguenze, il sottoscritto È condotto a concilili 
doro che il progetto del signor Iu-.-ucre Cavalier Giuliani 



Termina il signor Ingegnere Manzini la lettera diretta 
al signor deputato Mtu'mitliiii eolio sviluppo di una sua idea, 
la quale avrebbe, por naturale conseguenza, l'iutiero ab- 
bandono del progetto Giuliani. 

Il suo principio sarebbe di liberare quella bassa pianura 
dalle acque che vi recano i torrentelli che discendono dai 
monti clic le l'anno corona, sostenendole in alto sulle loro 
falde, e successivamente riunendole hi un solo alveo por 
condurle in Arno, a Calcinala dove le piene del fiume si 
innalzano a 3, 4G sopra il livello dello piene nel sito dello 
sbocco di Zainbra (regione di Caprona.) 

(.lolle acque cosi sostenute egli prò vvoiiercbbc alla irri- 
K'sv/dkmu nel tempo delle acquo chiare, conducenti» poi le 
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acque torbide usila bassura ili Fuc^ccli'in per ricolmare i 
bussi fondi, e disporne la superlicic in un piano lejrj^-tii-- 
ti lento inclinato. 

E, quanto iille ueqiie piovani: cadenti iiollii bassa viiIUj, l'yti 

propone di follo sottopassare l'Arno con tubi di ferro fuso. 

Con cìb, dice egli, si profitterebbe della acque di quei 
torrentelli per irrigare quelle campagne, si potrebbe bolli- 



tale caso è giuoco forza di liberarne il suolo dalle acque 
degli immissori, Manteche difficilmente si potrebbe mante- 
nere asciutto un terreno quasi piano, come e per lo più SI 
fondo di stagni e paduli, quando si dovesse provvedere allo 
scolo di acque estranee a quelle elidenti sulla sua superlì- 
oie; ma ì: pur bene che si soggiunga che, non sempre può 
essere convenienza di applicare questo metodo, massime 
-piando si tratta (li stagni o paludi di grande estensione 
posti in mezzo ai monti per la ragione clic sarà sempre di 
grave spesa l'opera ili deviare eorsi d'acque scendenti dai 
vicini monti, gli alvei dei quali dovrebbero essere interse- 
ca ti quasi normalmente sulle pendici medesime per immet- 
terle nel proposto eanale raccoglitore; opperò in tali casi, 
è assolutamente impossìbile di poi-taro un qualunque giudi- 
kìo sul grado di convenienza della operazione se non prece- 
dono lunghi ed accurati studi, Ì quali sono tanto più neces- 
sari nella località, della quale si tratta, come lo dimostrano 
la natura accidentata del suolo ed i tanti corsi d'acqua che 
frastagliano le falde, sullo quali ai proporrebbe di condurre 
il canaio che ne raccoglierebbe tutte le acque in un solo 
alveo, le quali disposizioni del luoghi tali si presentano sul 
piano avuto in comunicazione, che possono indurre nella 
credenza di non convenienti' attuabilità del nuovo progetto. 
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In seguito 
itti» ritiene, 



.getto d£ 



e sulla convenion^ o no di «pplio 
•ti più clic havv: gii, un pretto r 
Sg ìatO con ogni nmiLieL-u di elcinen 
1 quale si putii ragg:u:igerc il v<> 
mputnta spesa ili L. 3,500,000. 



■anone di L. ,' 
acati pel non 
1 fi' del Deere, 



Un parallelo fra il valore attuale dei pos 
ilio gronde della palude, e quello dei ter] 
indurre ad un giudizio che poco si scosti i 
1,'ltptllorfl ngl Curi» H- d 

C. Cumuli 



V. 

RAPPORTO SUGLI STUDI ECONOMICI 

RELATIVI AL BONIFICAMENTO 

PADDU HI rDCECCHlO 



llhtxtriiximì Signori (Jompomnli in ih Minimi am ili so- 
printendenze «gli. stilili coniininiri rc.hlini ni bonificu- 
nusnto (hi Padti/n di Fi/cecckio. 

§ 1' La Commissioni; vostra si compiaceva incaricarmi 
ili valutare 1' anniento ili rendita, die nei terreni de) cir- 
condario d'imposizione dui padulc ili Fuoeuehio, e nel ter- 
ritorio detto dulie cinque Terre, ni potrebbe realizzare, ese- 
guiti elie fossero i lavori ili bonitioanicotn progettati dal- 
l'egregio ingegnere sig. Antonio Giuliani. 

§ 2" Ed io replicai alla cortese pai-te ci pa zio ne che 
accettava il difficile incarico, sperando clie la Commis- 
siono vostra mi aiuterebbe con i suoi lumi, e mi sommini- 
-lieiebhe li schiarimenti necessari pur degnamente corri- 
spondere all' aspettativa e fiducia di cui mi trovavo ono- 
rato. Quindi ini accinsi all'opra, e per formare lo stato di 
consistenza del padule suddetto e suo circondario nella 
stagione estiva, come per raccogliere i dati di fatto u tutti 
quegli clementi che potessero illuminarmi nella vasta e 
l'i'Uiplirata operazione, chiamai a coadiuvarmi i distinti pc- 
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rigurgiti il Arno, anco 
ie, die è quanto dire, | 



§ 4" Ma n 
l iiìl di stima, 




e dentrc l» aK litrit - apprcsBimatìvi 
/rei potuto ritenere ritardato In sco- 
iano piogge invernali. 

primo quesito, fu clic gli iillnga- 
lelie in inverno, non nini più estesi 
ri Scarni ir, ertole, e iklb NnuwinM 
ni ni vmn rnrinsiiiii. Quindi il ler 
Tetti te coni] ilei irniente nneilltlo. 
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Al secondo (insito si risposi, che solo noi più bussi 
tenoni dol padule di Fuceochio il ritardo allo scolo ilellc 
iitrijnc di pioggie straordinarie potevìi nellii peggiore ipn 
lesi. ritenersi di sei giorni: l- che il U'i'H torio detto dello 
cinque Terre non sarebbe soggetto ad allagamento vern- 
ilo, e scolerebbe permanentemente le sue acque senza bi- 
sogno di cateratte, poiché l'antifosso di Usciana avrà libe- 
ro afflusso non rieseeiido la di lui soglia, die di un metro 
inferiore alle maggiori piene del nuovo canale; 

§ 8' Poi a complemento di tali risposte mi s'ingiungeva 
di tenere nelle valutazioni per base dei miei computi: 

Ohe li scoli del padule saranno liberati dui rigurgiti 
dell' Arno, anche perduranti le sue maggiori piene ; 

Che le acque dei torrenti tributari del padule stosso, 
noli si potranno più espandere : 

Cile le aeque della pianura saranno accolte da fosse 
molto profonde, le quali metteranno fece al l'onte di Castel 
Franco sull' Usciana, elle viene prolungata sulla destra 
dell' Arno da Monte Calvoli fino alla Zambi a ; 

Che il fondo del canale di acque ehiarc C inferiore 
per venti centimetri per lo meno al fondo di tutti i fossi 
scolanti in padule ; 

Che i fossi stessi saranno muniti di cateratte supe- 
riormente al loro sbocco ncir Usciana-, e tali cateratte sta- 
ranno chiuse dopo le grandi pioggia per lo spazio di quat- 
tro giorni all' incirca. 

§ !)■ Tali risposte rosi eategnrielic e rassicuranti, con 
Ih sopraggiunta ili altre istruzioni, partecipatemi non pri- 
ma del marzo 18(i2 esigevano nuovi calcoli che non pote- 
vano riuscire meno lunghi dei primi, e che ora soltanto, 
bencliè coadiuvato dall' operoso signor ingegnere Giovanni 
Orsi, ho potuto condurre a termine. 

A persuadere poi lo SS. LL. Ill.me clic dessi non pote- 
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gono il circondario J' imposizioni! del pattale ili Fuccechin 
ognuna delle particelle catastali, die sono diverse migliaia, 
ha dovuto classarsi e valutarsene il miglio nini ci ito secondo 
i dati della ìnspezione localo o lineili delle nuove, istruzioni. 
Poi riducemlo le antiche cifre catastali alle nuove mi- 



sure c monete, si : 


.ouo, per ogni possessore, fu 


tte le con- 


venienti classiticazi 


om ix loro possessi, come p 


ii re distinte 


e sommate le valul 
§ 10 Tutto qu, 


azioni dei singoli appczzarne 
iato lavoro forma un grosso ■ 


rotarne die 


ho V onore di ace C 


.mpagnare alle 88. LL. IU.n 




sente rapporto o ci 


,e dovrà a suo tempo rende 


rei Estensi. 




idesimi, onde vedano se verar 




ii.cK^^r^aichr 1 


More di fatto ebe abbia influì 




lutazioni od anco se 


Biavi sbaglio nelle impostelo 


ni catastali. 


Siffatto volume 


lia per titolo: Elenco Ge 


nerale dei 


possessori del pad 


'Ue dì Facicchia e suo circo 


ndarìo con 


la estensione e eh 


ismzione dei loro possessi, t 


i con r au- 


mento di rendita p, 


adronale che potrebbero ricat 


lirne qaan- 


do si eseguisca u 


■ progetto di bonificamento 


redatto dal 


tignare ingegnere 


\ntosio Giuliani. 




Taluno di essi 
errori di giudizio, ) 


farà fora' anco dei reclami si 
ma ritengo clic nel maggiore 


li così detti 
numero dei 



. disi 



sopra 



luii^-^ii'iv i> ìiiuuiiv ;ihi:lu:i['j ili renditn, che pi il ni aversi 
dai loro possessi dopo il bonificamento, converrà meglio 
rimandarli al giudizio dei Tribunali. 

§ 11 Nel detto elenco generale ho ritenute le imposta- 
zioni Catastali come risultavano agli uffizi del Censo nel 
giugno del 18G2; ma se ila quali' epoca in poi sono avve- 
nuti dei passaggi o delle suddivisioni di appezzamenti, 
eniiie gùii'nainieiitc accade, sarà la opportunità di accer- 
tare tutte ipiustu variazioni nei libri estimali, al ni'iniciito 
in citi dovranno chiamarsi i singoli possidenti a contributo 



Intanto, perchè ciò possa l'arsi allora, c sia l'utili! in 
seguito tener dietro a simili vji nazioni, propongo alle SS. 
LL. IlLme che ai abbuino tutti i campioni catastali del 
pallide <li l'ureocliio e suo circoli rtni'io, onde io [tossa poi 
notare per ogni particella catastale 1' aumento ili rendita 
clic resulterà dai computi. Dal quale aumento, nei casi di 
suddivisigli- di appezzamenti e di passaggi piuv.inli si 
con limi età il reparto in ragione di superficie, come ap- 
punto si t'a per la rendita imponibile. 

Occorre dunque clic le SS. LL. III. me abbiano dal 
Uo verno la consegna, ilei campioni e mappe quali ora si 
trovano nell' uffizio d' imposizione del Borgo a Bugiano, 
e che ai ministri del Censo [Ielle Comunità eoni|)res!; nel 
padule di Fucecchio e suo circondario si dia ordine di no- 
ni (letto uffizio d' imposizione. 

Parimenti sarà necessario alle SS. Vostre di avere t cam- 
]iÌoui e mappe (Ui circondari delle Cinque Terre, e che an- 
che a quei ministri del Censo si din ordine di annunziarvi i 
passaggi e le suddivisioni degli appezzamenti. Pei 1 questi 
però le operazioni di reparto del contributo riusciranno 
come ora facilissime, dovendo seguitarsi a farlo in ragione 
di estensione e di classe, non di valutazioni particolari e 
distinte per ogni appezzamento, come si è fatto per i ter- 
reni del padulc e suo circondario. 

g 12' In proposito di tali valutazioni è ora opportuno 
avvertire non avervi io in modo alcuno considerata la di- 
minuzione delle spese in qualche anno gravissime, che 
sono a caldeo dei terreni del circondario per il manteni- 
mento ed escavazione degli attuali infelicissimi fossi di 
scolo. Le quali spese dovranno invece versarsi nella Cassa 
della società una volta che abbia vita l'impresa. 

^ 13'' Unitamente all'elenco generale sopra inumidi- 
tati) accompagno allo SS. Vostre due prospetti segnati A 
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• : 11, dai ipuili si vede la importanza romples-iva dui mi- 
^■lìiii'iiim'iitì e «i i :n tutti quei dati generali e ili 

l'oiil'nmto, elu: possi uhi desi ile l'arsi clii Viglia studiare 

S 14" Dal propello sinuato A, dovu si compendiano 
per classi e per Comuni tutti j,'li aumenti ili rendita pa- 
dronale cui tuia ti pur il circondimi) d' imposi ninne del (in- 
dille ili Fucecahio, risulta elio la loro somma ù dì ita- 
liane L. 231,5110. 1)7 

Dal prospetto B, dove tpiesti annienti si leg 
filino computati pur classi e per circondari e che 
si riferiscono al Territorio delle così dette Cin- 
ipte 'l'erre, ai ha la loro cifra complessiva in - 47,77:t. !). r i 



Totale degli aumenti di rendita it. . . L. 269,364. (12 



S l'i Dal prospetto A sì ricava clic nel ei ivo udii rio d' iui- 
isinione del padule di Fuecccliio si veriticliercliliero in uie- 
o per ettaro in ciascuna. Comunità li annienti ili rendita 



a Buscano 



Kuia e Cozzile. 
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La umilili «reometri tisi generale degli •iimioliti risulta: 

Per i lavorativi ili Ln. 17. 7:1 

Per i prativi di » 82, 2ìl 

Per i prati e pasture palustri ili 7ìl, ili! 
Per i pafluli di - HI, (il 



i|iii-]l(i di-llii n:iilit:i imponibile assegn^tii a tutti quanti i 
terreni compresi iiol l'iivimiliiri»; e repartito nella totale 
estensione bonificata porta in media un aumento di ren- 
dita di Ltl. 42, 40 per ettaro. La qual cifra in misure an- 
tiche toscane equivarrebbe a Ln. 14, 43 per quadrato agra- 
rio, e quindi a Ln. 2, 22 per sfioro fiorentino; eit'rn che 
non è, uè deve pai-ere gravi: ni possessori, che ne ottcr- 

fondi. 

§16' Dui prospetto li si vede che nel territorio delie 
■ ■ìnipifc 'l'ini 1 , hi nu'tlia geiu-mlc di^li aumenti ili n'udita per 
elassi e per ettari riuscirebbe: 



Per i terreni di terza classe di . Ln. fi, 22 
Per quelli di seconda classe di . - 14, Oli 
Por quelli di prima elasse di . . - 21, SM) 



inlicn. per 



.-e ili base al reparto dello spesi' |jer 
i delle cateratte e degli argini, e p< 
dell'antifosso; spese delle quali alci 
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bmiitìciiiiK'iiiii s| ut l'i ranno affatto, ed nitri! si ridurranno 
di poca importanza, ed a carico della impresa bonifica- 

/inni pur mii;;\>1ì a | ijic/./.intnniti e culture, ina è bastato te- 
nere per li ainiiL-nti ili l'unilirii i medesimi rapporti, die 

1' altro, come ne variano i danni e la importanza delle 
classi. 

I quali annienti, si compongono, ò bene avvertirlo, di 
dne titoli, di quello, cidi-, dei maggiori prodotti, e dell' al- 
tro della cessazione delle spese sopra notate, durante la 
società. 

§ IT' Ora non vo' chiudere il presente sommario rap- 
porto, senza accennare sopra le cifre da me dedotte al- 
cune avvertenze, ili cui la prima si è elle le cifre mede- 

riippriMi-iitiiiv il ciuiiplessd dei ungiti ii'iiincnl i ed aumenti 
possibili delia rendita; poiché le condizioni di tutti quei 
terreni vanno con spaventevoli.' progresso peggiorando, 
coni' b noto a chiunque abbia anello poca pratica di quelle 
località. Inflitti quel vasto bacino scolava hi antico facil- 
mente le sue acque in Arno, il quale poi col lento succe- 
derai del tempo, alzando di letto, è venuto a formare come 
una barriera clic ne renile imperfettissimo lo scolo, ed anco, 
se non fossero le cateratte del ponte a Cappiauo, invece di 
ricevere le acque vi verserebbe in tempo di piena le 
proprie. 

§ 1H : ' Oltre di die, essendosi colmato in parte il ba- 
cino dello stesso padule, avviene che a produrrò una no- 
tevole inondazione delle campagne circostanti basta ora 
una piena ordinaria, mentre, prima ne occorreva una stra- 
ordinaria. 

Questo tatto già avvertito dagl' idraulici ilei secolo pas- 
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suto quando discutevano sulle colmate ili Ite 11 il vista, è olii 
più notorio e patente. Quindi i- fuora di controversia clic 
le colmate, le quali vanno facendosi adesso dai privati su- 
bordinandole non gii» ad un piano generalo di lavori e di 
nuovi e più profondi fossi di scolo, ma soltanto all' inte- 
resso esclusivo e spesso troppo momentaneo dei fondi par- 
ticolari, potranno in un'epoca più o meno lontana, n,a 
fatalmente sicura riuscire nocive ai terreni già colmati en- 
tro il circondario, ed infine anco a quelli che no sono al 
di inora. 

tj li)" L'altra avvertenza ila farsi sarebbe che la mag- 
giore quantità di prodotti da me computata t la meta di 
quella effettiva, poiché si tratta della sola parte padronale; 
ut io, essendo ii caso di un' impresa industriale, poteva e 
doveva tare altrimenti. Ma t innegabile che, considerata 
U cosa sotto il punto di vista delle scienze economiche, 
anco la parte colonica dovrebbe mettersi a calcolo, come 
quella che compone essa pure la ricchezza sociale, e su cui 
lo Stato o direttamente o indirettamente trova sempre 
aumento di rendita. 

§ acr Anzi, a proposito dell' aumento diretto di reudita 
che ne verrà dalla Impresa allo Stato, couvien notare che, 
attuatosi il bonificamento del padule, potrà farsi di quei 
terreni un nuovo addaziamelo come ora si fa per le 
fabbriche nuove o clic hanno subiti importanti aumenti e 
restauri. Adesso il terreno lavorativo entro il circondario 
d' imposizione 'del padule ha in media la rendita imponi- 
bile di Ln. 02, 8G per ettaro, mentre il prativo 1' ha di 
Ln. 41, 31, la pastura palustre di Ln. 15, 14 ed il padule 
di sole Ln. 10, 77. Se dunque si parificheranno i prati ai 
terreni lavorativi, e le pasture palustri ed il padule ai ter- 
reni prativi, la massa della rendita imponibile crescerà 
di Ln. 65,000, su cui computando la lassa prediale del 
20 per "/„ (saggio cui almeno conviene clic sia portata 
al più presto possibile nella perequazione della imposta 
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c> dirotta o continuato, si vedranno girate ]ior le ter 
jodere pallidi e affaccendati invano, spettacolo dol 



'' Ne parlandosi della utilità pili 
iri di proposito avvertire qui 



il sicuro il prodotto. La pra 
arile trovare olii si contenti, 
al 4, ed anello al 3 1/2 per 



rifluirà più 
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di capì tuli zzarne la rendita netta ad u 
m.i inferiore, e ,uaM,. volt.. «por. 



dule, c<i in quelli 

ii. Questi terreni 
ii Sibolla, che ha 
ttnali ile! paduic, 



§ 24" Quanto poi al quesito ohe mi si propone, rela- 
tivo ai bcnelizii, i quali |>er la estensione ili duemila ettari 
si nt.tei'i'atmo dalli; colmate eseguiti; nel modo prescritto 
dal progetto generale ili h> niiiicameiito. contesso elle pa- 
rendomene troppo precoce la valutazione, e riuscì: lidi imi 

incerta e uomprtsa entro limiti h tpp? esumazione trtppc 
larghi, io non sarei in grado di tarla con la debita esat- 
tezza, tanto più che il computo delle «pese speciali pel- 



licolare influenza gran de ni ente i risultati del tornaconto 
liliale. 

Fin d'ora però posso asserire con tutta convinzione 
esser conveniente clic desse si effettuino dagli esecutori 
della impresa, i quali oltre a liberarsi cosi dulie difficoltà 
e contestazioni dei propri e tari dei terreni da colmarsi, vor- 
ranno il risentirne sic urai nenie un notabile vantaggio. 



quando saranno al caso di ricon segnarli giii colmati ai 
proprietari medesimi. 

Dopo di clic passo a segnarmi con distinti! eonsiileni- 

Fimissc, 14 gennaio lSii:i, 
Mie SS. VV. IlL.no 



Ingegneri' Giovanni Mihìasdim. 
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|.a diretta sopra i siigol 
o si eseguisca il Progett( 




Deputazioni aventi causa nei. Padule di Fucecchh>, 

E NEI, ClKCONDAKlf) li' IMPOSIZIONE DEL MEDESIMO. 



Illhstihssiwi Signori, 

Era mio dubito rendervi conto del modo col quale avevo 
procurato disunpegnare l'incarico di che vi piacque ono- 
rarmi allorché mi deputaste a vostro rappresentante nella 
(' dui missione economica pel disseccamento del padule di 
Ftiri^'chiii : imi tru dandosi ili mi' opera/lime molto com- 
plessa e disagevole, non avrei potuto sdebitarmi eonvenien- 
temente senza 1' appoggio di tutto V insieme dei documenti 
fondamentali, che le varie parti della importantissima opera 
riguardano. 

Adesso pertanto che la Societìi concessionaria di quella 
impresa è venuta nella savia d eterni in azione di pubblicare 
quanto pi-iuripalmein.^ importa in ordine alla effettuazione 
della impresa medesima, stimo giunta la opportunitfi dì 
esporvi brevemente i principi*! e le norme, clic mi hanno di- 
retto in quel difficile compito. 

Une sono state le massime fondamentali che ini hanno 



servito di base, e fin' sono stalo pure di Imoii grado ile- 
nettata dagli illustri mìei colleglli, Avv. Cavalier Tito Me- 
nichettì, e Cavalier Giov. Batt Cecclii, come rappresentanti 
respettivaraente dui Governo e della Società concessionaria, 
cioè: 1" elio In operazione di essi e e a mei ito e di bonificazione 
del nominato padulc dovesse realmente e, quasi direi, ad ogni 
eosto effettuarsi: 2' elio questa e ll'et Inazione riuscisse real- 
mente vantaggiosa, aiielie alla società intraprenditriee e aliti 



mancato un competente aumento di rendita per la bonifica- 
zione i" progetto, dovesse hi possidenza relativa sostenere 
il carieo, procedente da tale mancanza, per solo amore del- 
l' utile pubblico. 

Con queste massime adunque la Commissione economica 
si accinse ai suoi lavori; e per prima cosa leputfi indispeii- 



salale fon: pi ]u re uno sititi) ili consistenza dei terroni in que- 
stione, prima dell' opera ili essiccinnento. A questo scopo 
Insognavi! eleggere un perito ingegnere, die ad eminente e 
nota capacita accoppiasse non connine integrità ili principii 
morali- e tra i molti fin: potevamo scegliere, t'u ili pianis- 
simo accordo invitato l' egregio Ingegnere: Cavalicr Dottor 
Giovanni Morandini, il quale si compiaceva accettare la de- 
licata operazione. 

Questi doveva poi coni putii re gli annienti ili rendita, elio 
secondo i prineipii della scienza c dell'arte avrebbero dovuto 
verificarsi, poste rene determinate l'esultanze ilei progetto 
tecnico, il quale stava compilandosi dall' illustri: Ingegnerò 
I lavalier Dottor Antonio Giuliani: i-esultanze che infine, non 
solo superarono la espettìitiva. nostra pel merito intrinseco e 
per la evidenza della dimostrazione, ina quella eziandio del 
dotto ed ingegnosi) tintore del proibitissimo progetto. 

Gli aumenti cosi calcolati, si intendeva dalla commis- 
sione die dovessero essere ridotti, cioè adequatameli te sce- 
mati nella operazione finale della Commissione medesima, 
alìcic-hó la possidenza venissi: ;i risentir subito, fin tlal pini- 
eipio cioè, del conseguito disseccamento, ini vantaggio di- 
retto immediato; e poiolife allora la possidenza stessa non 

titolo sarebbe stata costretta a sborsare, giustizia esìgeva, 
ebe a carico dì essa possidenza fosse l'ammortizzazione 
dell' anniento ilei valore che avrebbero subito i fondi boni- 
ficati per la operazione in progotto- altrimenti, allo spirare 
dolla concessione, la possidenza medesima sarebbe entrata 
ijfaliiil'uiii.iili in possesso del vistoso anniento ili ricchezza 
fondiaria, da non potersi ritenero minore di lire ìt. 5,:Wf .'2S0 
perla sola parte padronale, non avendo voluto fare assegno 
sulla parte colonici), che visibilmente ascende a più die al- 
trettanto. 

Perà, siccome (anco per tener conto delle ingiunzioni della 



c.;«d-«ltnvp.rt 


e, rimanendo 


ipportuno, lutanti 




ci mercati si fiuti 




tempi, era necei 




!BBÌ, die faceadi 


mestieri alla 


impresa: quindi 


non poteva 



diretto miche mediato, lu ridotta I annua quota di quel- 
l 1 ammortizzazione a circa la sua metà; e in tal modo venne 
a proporsele un dono, o a darsele una partecipazione per 
quasi la metà della indicala somma di aumento, e. cosi per 
oltre a due milioni e mezzo di lire italiane. 

Ma il mantenere questi principìi e questi riguardi, im- 
portiiva 1" attenua/itine delia paitceipanza alle risorse, che 
in prò della società esecutrice sarebbero naturai mente de- 
rivate dalla operaaione idraulici 
termo per quella il dispendio c 
dizioni finanziarie dei pubblii 
più difficili per la raffiline dei 
altrove quella supplenza di me 
sussistenza conveniente della 

ne doveva sfuggirei, che lo Stato era per più e diversi rap- 
porti il primo c più grande interessato nella impresa mede- 
sima; e perciò non doveva mancarci 1' animi) di far ricorso 
al tesoro pubblico, appellando por questo opportunamente al 
Governo. 

quale è .-itati! hi linea di «(.indotta del vimini rappresentante 
e di tutta In Commissione economica. Per questa semplice 
esposizione vi si l'ai'à più chiaro il rapporto, che la Commis- 
sione stessa rimetteva al presidente della società concessio- 
naria nel gennaio del decorso anno 18(13, e die farà seguito 
al presente mio scritto, e conoscerete insieme ila quale spi- 
rito è stata animata. — Se non ini inganno soverchiamente, 
il processi* per ottenere il duplice intento non poteva imma- 
ginarsi nfe più limpido nfc più ragionevole. Se vi ha errore, 
non pub essere che materiale del più o del meno in qualche 
caso particolare di stima, o rispetto ai valori attuali dei vari 
fondi, o rispetto a quelli clic potranno avere in futuro: ma 
viene pur dadi luogo a giusta rimostranza e a e un veniente 



«denza opponente .nc.ilcolal.il. danni, e non troppo remoti! 

Io conferò di non aver potuto t'armi ragione di alcune 
esigenze, messe fuori sul nostro proposito dal Consiglio pro- 
vinciale di Lucca! Di grazia, a clic titolo si vorrebbe la 
possidenza ritenere la ■metà degli aumenti di rendita, de- 
rivante dal miglioramento che proverrà dalla esecuzione 
del nostro padule? Perchè questa puL-tccipsuiga uullameiiu 
clic per la metà dell'effetto, oltre alla domanda implicita 
del completo e gratuito pospessu dell' incremento notabilis- 
simo che avverrebbe nel valore dei tendi bonificati, quando 
la possidenza non è chiamata a vermi sacriticio per ese- 
guire quell' opera importantissima e ormai vicina ad es- 
sere imposta da inevitabile necessità V Mi teme forse che 
la impresi! faccia troppo larghi guadagni ? Ma in tal caso 
si accorra all'acquisto delle azioni, che verranno emesse 
allo scopo, e cosi sarà giusta la partecipazione ai pingui 
lucri sperati! Perchè si vorrebbe fatta la stima degli au- 
menti di rendita dopo la esecuzione dei lavori ? Ciò impor- 
terebbe, che la Società i;o ut. rutti-i.: e improntasse le ingenti 
sommo opportune, senaa conoscere e senza avere determi- 
nato in precedenza a qual saggio, a quali condizioni ini- 
pieg. il „„„ d»„»ro, „ qu„l. »,»,«,, di proradere e««endo 
oggi moralmente impossibili! in imprese industriali, anche 
di evidentissima utilità, importerebbe altresì 1' abbendanu 
dell' opera. — D'altra parte, o gli effetti presagiti dallo ela- 
borato progetto tecnico ai veri ti eh e ranno completamente, 
come non è a dubitare, oppure avranno luogo per modo in- 
completo Nel primo caso, si può hi. d'ora conoscere con ba- 
stante precisione la differenza di prezzo dei diversi terreni, 
ir stabilire la entità delle relative risorse, come si è difatti 
praticato: nel secondo, la possidenza pagherebbe proporzio- 
nalmente agli effetti ottenuti; e saremmo nel caso e di pro- 
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cedere a nuova ut ima, e di vedere compromessi irli affari 
della società; perchè soltanto in questa min ti utenza, e in 
quella di un notevole aumento nelle «pene di co 9 1 milione, 
lo concossionaria rimaiTi'iibe esposta per sii interisti delle 
somme ( rogale nella impresa, ■ Dunque perchè volerci in 
ogni evento far precedere i lavori ili esecuzione al computo 
dei benefìci! da ricavarsene ? 

Niente poi dirò di ciò che per le colmate vorrebbero sta- 
bilito dal voto di quel Cmisiglio, perche mi pare che la esi- 
genza passi la parte l ■■ ■ L'irò soltanto a voi, egregi signori: 
siate contenti dell' onesto, nel modo che la l'ouimissioue eco- 
nomica ha inteso e proposto; e non vogliate credere a nes- 
sun ]iatto, die se si procedesse a nuova stima degli utili 
consegniti per il bonificamento, dopo che le operazioni idrau- 
liche l'ossero complete, si avrebbero dei residtamenti più fa- 
vorevoli ai vostri diretti e particolari interessi ! — Non con- 
trariate la esecuzione dell' essiccamento del padule di 
Fucccchio col voler troppo; perche realmente contrari ereste 
i vantaggi vostri, the certamente ne risulterebbero e per 
diretta e per indiretta maniera! — Non vi sfugga che prima 
o poi quella operazione sarà necessaria; clic quanto più 
verrà ritardata, tanto più sarà dispendiosa, e che perciò vi 

Non perdete di vista la tra sforma ai otta JLabUe, che anele- 
rebbe a subire la ragione, costituita dalle inferiori vallate 
della Niovolc, delle Pescie, della Borra, del Viucio ce., resa 
praticabile, abitata, sana c fertile in tutte le direzioni! — 
Tenete presenti quelle cinque o sei centinaia di famiglie 
coloniche, alle quali si darebbe esistenza colla elicti nazione 
del disegno in discorso. In queste nostre provinole non man- 
cano le. braccia, che domandano di lavorare. Questa domanda 
è giusta: dunque anderebbe appagata anche quando co- 
stasse sacrifizio: molto piìt poi se e con vantaggio di ogni 
genere per chi la esaudisce! Restando inoperose quelle 
braccia, conte auderà la bisogna V He 1' uomo non e aiutato 



H 



Signori, datu retta ad un galantuomo, continuandogli 
ipiclla Muoia, di uni 1' onoraste : coadiuvate (pianto piò po- 
tuto la impresa, por la cpuile mi cbianinstc il vostro rappre- 
sentante, o aluiinio guardatevi dall' avversarla; c quindi non 
temete poi vostri interessi! Questi, credetelo, sono assicu- 
rati o dalle norme seguite dalla Oonimiisionc, e dalla Co- 
spicua ontità dell'utile pubblico; pereioeolifc eoli le prime 
vi si accorda un considerabili; proiitto diretto; eoi secondo 
vi se no inocula uno indiretto, ma molto più copioso ed 
a;iprcy.y.;ibile del primo, essendo ciò nella indole della vura 
utilità pubblica, avente la natura, la ostensione e le atti- 
nenze del nostro caso spee.iale ! 

Firenze, 23 iu:osto 1864. 



Giovanni Antonelli. 
D,n r Sauté J'it. 
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VII. 



RAPPORTO DELLA COMMISSIONE 

SUOLI 

STUDI ECONOMICI BELATIVI AL BONIFICAMENTO 
PADULE DI FOCECCHIO. 



Illustbisbimo .Sic, kore, 

Lo annunziamo con piacere c con soddisfazione il com- 
pimento dei nostri lavori economici, relativi alla essicca- 
zione del padule di Fuoccehio. 

I documenti che le trasmettiamo (rollìi presente faranno 
conoscere alla S. V. IH. ma ed a' suoi distinti colleglli l' in- 
dole della operazione, e. V importanza dei riunitati, elio il 
nostro rcptitatissimo Iti gegnere perito Cavillici- (iiovanni 
Morandini conseguiva siili' appoggio degli splendidi efivlti 
ili bollili ctiiii vii lo, (1 ii nosl rati dal magnifico progetto tvenico 
del rhiarissimo .signor Ingegnerò < 'avallo- Antonio Giuliani. 

Questi resultameli ti, frutto di grave studio, di molto 
discussioni e di svariati confronti, sono stati da noi pie- 
namente approvati: perche, mentre da un lato ci davano 
la certezza che la possidenza non solo non ne restava ag- 
gravata, ma veniva a risentire immediatamente diretti e 
indiretti vantaggi: dall'altro ei apparivano ampiamente 



|ini|H)iv.ii'ii;i]i lille sommi.', reputate e. niVL'uit'nl i e neeessu- 
rie a conseguirli. 

Però, siccome la cifra coni plessi va di Ln. 269,864. 02 
iilln quale il preludati) nostro ingegnere perito perveniva 
tra le Cinque Terre e lì circondario d'imposizione del «ad- 
dotto pallide, .si riferisce .soltanto all' immediato aumento 
di rendita dei rispettivi terreni bonifìeati, a tenore delle 
istruzioni comunicategli; abbiamo creduto debito nostro e 
di giustizia considerare il proporzionale aumento del va- 
lore dei fendi, come effetto essenziale dei lavori in propo- 
sito : il perche, rintracciando il capitale producente qucl- 
1' utile, e tenendo il rapporto di 100 a 5 per maggior ri- 
guardo alla possidenza, ritrovammo questo aumento di va- 
lor fondiario in Ln. 5,387,280. 40 elio si ammortizza 
in 50 anni coll'annua rata di Ln. 25,733. GÌ, tenendo ferma 
la responsione annuale dclr anzidetto aumento di rendita 
in La. 2C9.364. 02. 

Ha oltre a quella rata fissa di ammortizzazione, da 
velgersi in profitto della soeietìi iutrupremlitriee, perchè 



una di Ln. ; 
edire l' infez 



progressivo peggioramento delle condizioni dei terrei 
circondario di imposizione, ù sottoposta ad un dis 
medio annuo, computato da noi in Ln. 4,1G2. 07 per 



o, perla quale vengono a togliersi 
ontiuoc «pese reclamano, 
uualc, di cui potrebbe profittare la 
iella opera Ìi> parola, sarebbe duo. 
i rappresi-i. tata .la l.i. .Tr'.Xfiti, Ili: 



Digitizod ùy Google 



Questa dunque dalla operazione In discorso an 
risentire i seguenti principali vantaggi : 1" la èe 
elle Ridiane molestie, dei danni fisa! e delle 
laggiori e frequenti, col cessare del presente atat 
ersano le relative località; 2" l'impedimento di : 
he più gravi e prossimi, dai quali la possidenz- 



computato, basterebbero all' uopo Ln. 4,<;00,000 
ibe quindi T anima rata di Ln. 21,!)72. OS per mn 
: tal somma in 50 anni; si potrebbe assegnare in 
1 2~i per Hill sulle quote del rapitale elle di ami. 



mirino di Ln. 14,328. GG; e cumulate questo annualità colla 
rata fissa dei frutti in Ln. 230,001) sullo indicato capitale, 
ai avrebbe un passivo animo di Ln. 266,301. G4, die sot- 
tostà per ben 37,000 lire ali» entrata complessiva, notata 
qui sopra, e lascia perciò suflieietite alimento alle spese am- 
ministrative e conservatrici, duninte l'epoca della conces- 
sione. 

Se pero lo pubbliche circostanze economiche sottopo- 
nessero a delle perdite gravi per 1' acquisto del denaro oc- 
corrente, come sarebbe anco un 20 per 100, allora sarebbe 
li idi *pc n libile fare appello al jiriiuo linieficatu dalla nostra 
operazione, il quale è. certamente lo Stato. — Imperocché, 

it. G,000,000j tra la perdita dell' acquisto e la maggior co- 
pia di frutti nei quattro anni della costi-unione dei lavori 
opportuni, si avrebbe un discapito di J.n. 1 ,370,000 rispetto 
al caso di avere alla pari le somme necessarie; la rata 
annua di ammortizzazione si eleverebbe a Ln. 2Wì<!0. 41: 
i frutti annui nuli' indicato capitale assorbirebbero quasi 
essi soli i ricordati proventi ; e quindi, invece di essere in 
grado di proporre dei prendi, si verificilerebbero delle ri- 
marchevoli deficienze. 

Per questo dicevamo esser necessario in simile contin- 
genza far ricorso allo Stalo: il quale per quanti modi venga 
ad usufruire dei relativi bonificamenti con percezioni pecu- 
niarie, non fa di mestieri esporre. Solo diremo che a muo- 
vere il It. Governo a un tal concorso, dovrebbe bastare, 
e speliamo che basti all'occorrenza, la considerazione: 
V dell'igiene e della moralità pubblica, relativamente ad 
una importante provincia; 2 1 del sollievo da indicibili pene 
in un gran numero di miseri coloni, che trepidano oggi ap- 
pena si annuvola il cielo; del visibile peggioramento delle 
condizioni ilei territorio di imposizione e del limitrofo, tanto 
che tra non molto esigerà provvedimenti più dispendiosi e 



più gravi; 4" dell'epoca nclln quale il soccorso governativo, 
se a libi sogna* se, dovrebbe sniiiiniuisti-nrsi, non occorrendo 
meno di cinque anni perchè 1» Società abbia il diritto {li 
risuuotere Ili somme convenate; 5" la considerazione infine 
dell' aumento, che viene a recarsi alla pubblica ricollega, 
donandole uh incremento non inferiore a quattordici milioni 
ili lire, giacche per lo Stato b vera ricchezza finche la parte 
colonica, Bulla quale il nostro studio non ha fatto assegna- 

Abbiauio dunque valido argomento per ritenere, che 
l'impresa dell' essiccamento del padule di Fuceccliio avrà 
vita, e in breve; e tanto meglin la riteniamo come pur fatta, 
«c ricordi»,» l'impegno c la peraever«n.a, co,, ci 1» ,o- 
eicta, alla quale ella degnamente presiede, lia propugnate 
e propugna un' epcr. di .1 .pedale intere».. 

E in questo convincimento ci c grato segnarci con di- 
siiutissima considerazione. 

Firenze, ;i di 17 gennaio 186B. 

Della S. V. Ill.iim 



Ilevotieiiini Sen i uni 

C. Tito Mkrichetti. 

Cav. aw. Giù. Batt. Cecchi. 

Giovanni Antonei.u D. S. P., Relatore. 



Airil-.mii Signore 
%. Mar. Siiti. rY-riìiuiinilo ItertolamiiHi, 
l'ir ai il-: n tv il.jlln rkiviuù (.'(Jiiticisiuiinrii 
per V «usiceli zìo ne del pmìiili- 
.lì Filcecdii.. 
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Vili. 
APPUNTI 

PER UN PROGETTO Dr DECRETO 



1. Sono riconosciuti compiuti in tutte lo loro parti, ed 
approvati gli stilili Iconici per la essiccazione ilei pullulo 
ili l'uccueliio compilati dall'Ingegnere Cavaliere Antonio 
Giuli uni. 

Sono eguali ne n te rie onos finti completi come sopra, eil 
approvati gli studi ce un orni ci eseguiti per ordim; dulia Com- 
missione creata col decreto del Governo della Toscana 
dui 14 febbrai ii lBn'O dall'Ingegnere Ouvulier Giovanni Mo- 

2. I Concessionari sono autorizzati a formare una So- 
cietà anonima per raccogliere i capitali occorrenti alla ese- 
cuzione della impresa, e ne sottoporranno al Ministero gli 
Statuti per la opportuna approvazione. 

li. La Società dovrà assumerai la costruzione dello 
opero tutte secondo la perizia Giuliani, ed il quaderno di 
oneri approvato dal Ministero d' Agricoltura, Industria e 
< 'onunereio, le spese inerenti alla cosi in /.ione, quelle oc- 
corse per gli studi, od i premi che saranno dovuti ai Coii- 
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cessionari, il tutto ai termini del Decreto del Governo della 
Toscana del 14 febbraio 18G0 e del presente. 

4. Per indennizzarsi delle varie somme cbe dovranno ero- 
garsi noi titoli die sopra, e di ogni altra occorrente, la So- 
cietà avrii Facoltà di esigere per il corso di anni 50: 

1° Dai possessori dei fondi situati nel padnle di Fu- 
cecchio la somma di L. annue per aumento di 

rendita, e di L. annue per ammortizzare il ca- 

2° Dai possidenti delle Cinque Terre di Montecaìvoli, 
Santa Maria in Munte. Fuceecliio. Castelfranco e Santa 
Croce la somma di L. annue. 

3" Dalle Comunità di 
la somma di L. annue per cessazione di spese 

d' igiene, e di L. annue per ammortizzare il ca- 

pitale ebe le rappresenta. 

ó. Le somme di che sopra ai numeri 1" e 2 1 saranno 
esatte nelle proporzioni resultanti dal reparto fatto dall'In- 
gegnere Cavillici- Morandim. Saranno pagate mcoiiiinr.iaiulo 
nn anno dopo la consegna dei lavori. 

Verranno esatte, col privilegio del Braccio Eegio c nel 
Astenia che si pietica per le altre imposte dilette, dai Ca- 
iriniliiL^hi (.'oinnnitativi elle ne daranno conto direttamente 
alla Società. 

li. Per adempiere al prescritto dell'articolo 4 del De- 
creto 14 febbraio lHfiO è abbuonata ai possidenti la somma 
di L. annue sul valore accresciuto col bonifica- 

mento, ed è portata a loro caricò la somma dì L. 
annue necessarie per ammortizzare in 50 anni il prezzo di 
aumento delle terre bonificate. 

Questi abbuoni ed aumenti sono compresi nelle cifre 
del precedente artìcolo 4. 

7. Nella cifra dovuta dalle Comunità specificate all' arti- 
colo 4, numero 11", È compresa l'ammortizzar-ii'iie del rapitale 
corrispondente in unni 50. 



Veri* pngntn nelle proporzioni nelle quali si paga da 
ciascuna dì quelle Comunità attualmente. 

8. Se altri terreni rimarranno bonificati dalla esecu- 
/.i'HH! yuiiL-rii.li; ilei lavori, i possessori saranno tenuti a pa- 
gare la loro quota d' imposta, e la Società potrà chiedere 
che sieno obbligati lilla medesima, sottoponendo il progetto 
al Ministero per ì! approvazione. 

9. Il Governo garantirà alla Società la esazione delle 
somme di che all' art. 4, e si riserva stabilire quali ulte- 
riori sovvenzioni dovrà corrispondere ad essa del proprio 
in corre spetti vo dei vantaggi elio risente l' erario dalle 
opere di boni He amento, e per far fronte allo spese alle 
quali la Società si sottopone. 

10. Ai possidenti sottoporli ìi contributo verno la Società 
non sarà aumentata l'attuale rendita imponibile per il pe- 
li, I terreni ohe dovranno occuparsi temporarìamento 

per i lavori, saranno presi dalla Società retribuendone ai 
proprietari la rendita attuale. Quelli da occuparsi definì ti- 
vamente, saranno espropriati per causa di pubblica utilità. 

12. I terreni di proprietà pubblica che rimarranno ab- 
bandonati, cederanno a vantaggio della Società. 

Essa goderà lo rendite degli argini finché, non sarà fatta 
la consegna dei lavori ai Real governo. 

13. Durante il periodo dei lavori, la manutenzione di 
quelli ultimati rimarrà a carico della Società. 

Terminati i lavori, saranno consegnati al R. Governo, il 
quale gli passerà ad un consorzio d' interessati che ne 
avranno la manutenzione a loro spese. 

14. I possidenti che si crederanno lesi dalla somma 
loro destinata, potranno avanzarne reclamo alla Società. 

Essa avrà la scelta o di sostenere la cifra segnata nella 
perizia, o di acquistare il fondo sul prezzo di stima calco- 
lata sulla rendita capitalizzata al 100 per 5, 

15. Se preferirà di sostenere la stima, le variazioni in 



dal pagamento della loro rata di ma gli (irato e puree pi ranno 
dalia Società la rendita loro attuale determinata da una 

Un nuovo decreto dichiarerà quali terre dovranno porsi 
in colmata e ne approverà un apposito regolamento. 

17. Sarà tenuto un campione d' estimo spedale per 5 ter- 
reni che rimarranno bonificati. 

I Cancellieri commutativi saranno tenuti nel rilasciare 
le tedi di possesso di quei fondi, di notare cotesta loro na- 
tura speciale, e la somma di sovrimposta alla quale sono 
affetti, o ciò per il periodi, dei 50 anni della concessione. 

1S. Le questioni che per qualsivoglia, ragione insorges- 
sero tra la Società ed i possidenti saranno giudicali dai 
Tribunali. Esse non potranno in verun caso sospendere i 
lavori. 



